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Nell'Orto degli Ulivi il terrore e l'angoscia 
il sudore di sangue nell'erba 
il bacio in cui nell'ombra si confondono 
la vittima e il carnefice -
i denti irrigiditi, il laccio, la siringa. 
Ma ora tra le mura del Giardino 
erompe l'alba, rovescia la pietra tombale 
e dalle bende si spande odore di gelsomino. 
Al tocco di una mano sulla spalla 
una donna che piange volge il capo 
e nel velo di lacrime non sa 
scorgere il Santo Volto . 
Ma il suo cuore in un tremito 
ne riconosce la voce, ne grida il nome 
e - spaventata - fugge sulla strada 
tra deliri d'angoscia e di speranza 

Giovanni Cristini 
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In tandem 

Non è stata proprio una sor­
presa, anche se abbiamo co­
nosciuto la cosa dal settima­
nale diocesano. La Parrocchia 
di S. Eufemia in Vello, dopo 
la rinuncia, per raggiunti li­
miti di età, di don Andrea Cri­
stini, è stata affidata ai sacer­
doti di Marone. Il progetto era 
nell'aria da parecchio tempo, 
ma si credeva a qualche ri­
pensamento o soluzione di­
versa da questa. Io, che sono 
stato investito del compito di 
Parroco e don Alessandro, che 
mi accompagnerà come colla­
boratore, abbiamo accettato, 
con spirito di obbedienza, la 
scelta dei nostri Pastori. 

Dal 1 ° Febbraio '97, dunque 
tutto Marone ha un solo Par­
roco e un solo Curato. Le due 
comunità rimangono con lo 
status di Parrocchie, legal­
mente e amministrativamente 
indipendenti, ma avranno 

PAROLA DEL PARROCO 

maggiore vicinanza e maggio­
ri occasioni di comunione, at­
traverso l'azione dei sacerdo­
ti. 

Per noi sacerdoti potrebbe 
essere una bella seccatura; un 
sacrificio per i fedeli, che si 
vedono ridotti alcuni servizi 
religiosi, oppure privati della 
presenza continua del sacer­
dote, obbligati a cambiare 
abitudini e mentalità ormai 
centenari. 

Vello perde la presenza sta­
bile di un sacerdote parroco, 
con tutto quello che ne conse­
gue; Collepiano perde la Mes­
sa domenicale; Vesto deve 
cambiare· gli orari. Tutta la co­
munità di S. Martino vede ul­
teriormente ridimensionata 
l'attività dei sacerdoti, solleci­
tati su molti fronti di presen­
za, dai giovani agli ammalati, 
dalle famiglie ai nuovi poveri, 
dalla direzione spirituale agli 
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impegni amministrativi. Ma 
non è solo questo! 

Chi si è mai chiesto: Cosa 
vorrà il Signore da noi? Cer­
tamente non solo sacrifici o 
diminuzioni. Quale sarà il do­
no, la Grazia? È difficile co­
noscere i sogni di Dio, però ci 
è permesso di scrutare i segni. 
Cerco di coglierne alcuni: 

- Andiamo verso una Chie­
sa chiamata a farsi più mis­
sionaria e non solo gelosa cu­
stode delle «tradizioni» . Una 
Chiesa dove i fedeli laici sco­
prono la loro dignità e assu­
mono la loro parte di servizi e 
ministeri a vantaggio della co­
munità stessa e del mondo. 

- Luscita dalla «sindrome 
del figlio unico» per diventare 
chiesa-famiglia, capace di da­
re spazio ad altri fratelli, con 
i condizionamenti e le ric­
chezze di ognuno, per la ere-



scita di tutti, nella comunio­
ne. 

- Una maggiore integra­
zione tra le due Parrocchie, 
che hanno la vocazione a di­
venire un'unica comunità, 
dentro il flusso della storia e 
nel progetto di Dio e che 
avranno la possibilità di una 
maggiore circolazione di «ca­
rità». 

A coloro che hanno sincera­
mente soffertd per questa si­
tuazione, vorrei confermare il 
mio apprezzamento e com­
prensione per il loro attacca­
mento alla Chiesa, al culto e 
alla buona tradizione. 

Ho già detto loro che il Si­
gnore benedice quelli che ac­
cettano di compiere la sua Vo­
lontà. A coloro che si sono 
inalberati in difesa di presun­
ti diritti o privilegi, lasciando­
si anche andare a inopportu­
ne e ingenerose valutazioni, il 
più cordiale perdono e il mo­
nito di Gesù: «Siete veramen­
te abili a eludere il comanda­
mento di Dio, per osservare la 
vostra tradizione» (Mc. 7,9) . 

A tutti un appello a essere 
docili al discernimento dei Pa­
stori della Chiesa, che devono 
provvedere al bene sp irituale 
dei fedeli, tenendo presente 
tutto il loro gregge. Un appel­
lo anche al buon senso, alla 
comprensione e all'esercizio 
della carità e del perdono. 

Qualcuno bonariamente ha 
sussurrato che dietro questi 
avvenimenti ci fos se la vo­
lontà espansionistica ed ege­
monica di noi sacerdoti. L'u­
nica espansione concessa è 
quella del cuore, che deve di­
latarsi e delle braccia della 
Croce, che devono allungarsi. 

Ma anche questo è Grazia. 
don Pierino 

SPECIALE VELLO 

Ingresso di 
Don Pierino a Vello 

È stata una Messa partico­
larmente sentita e partecipata 
dalla comunità di Vello quella 
di domenica 9 marzo nella 
Chiesa Parrocchiale di S. Eu­
femia, perché ufficialmente è 
stato celebrato l'ingresso di 
don Pierino Bodei quale nuo­
vo parroco di Vello. 

Benché don Pierino avesse 
già celebrato Messa a Vello, 
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questa cerimonia religiosa è 
stata un emozionante capito­
lo, il primo, del nuovo cammi­
no di fede della nostra piccola 
comunità, dopo essere stata 
guidata per 24 anni da don 
Andrea Cristini. 

Concelebrava con don Pie­
rino il Vicario di zona don An­
gelo Nassini; il diacono Alfre­
do Mazzucchelli leggeva la 



bolla di nomina con cui la 
parrocchia di Vello veniva af­
fidata al nuovo suo parroco. 

All'inizio della Messa, il sin­
daco Giuseppe Cordiali, por­
gendo i saluti, sottolineava 
anche il «momento storico» 
per Vello e la novità della con­
divisione con Marane del Par­
roco. 

Questa novità don Pierino 
ha voluto ricordarla durante 
la predica perché consapevole 
e del nuovo impegno richiesto 
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a lui e a don Alessandro, e del 
fatto che questa condivisione 
poteva suscitare perplessità 
nella gente. 

Giustamente don Pierino 
sottolineava che il compito af­
fidatogli dal Vescovo Foresti è 
un dono che Dio ha fatto a lui 
(e, aggiungo, alla nostra co­
munità). 

Dopo la lettura della Bolla, 
il bacio dell'altare, sono state 
consegnate le chiavi della 
chiesa a Don Pierino, a sanci-

re nella fede questa nuova 
unione. 

Terminata la funzione reli­
giosa, i fedeli e i sacerdoti si 
sono ritrovati nella canonica 
per un rinfresco, piccolo se­
gno di festeggiamento. 

L'augurio che la comunità 
di Vello fa a don Pierino e a 
don Alessandro è che Dio illu­
mini il nostro comune cam­
mino di fede, di partecipazio­
ne e di comprensione. 

Antonella Formica 

CHIESA PARROCCHIALE 
di VELLO 

SETTIMANA 
SANTA A VELLO 

Anno di fondazione: 2 maggio 1526 

PARROCI dal 1655 

1655 Comelli Pietro da Vello 

1684 Riaghino Francesco 

1 715 Camplani Giulio 

1760 Martinelli Pietro 

1769 Fontana Giuseppe 

1777 Ghirardelli Francesco (Economo) 

1780 Comelli G. Battista da Vello 

1813 Guerini Pietro da Vello 

1846 Poiatti G. Battista da Piancamuno 

1892 Colosini Pietro da Castegnato 

1903 Ambrosini Costanzo da Manerbio 

1921 Tedoldi Bortolo da Zone 

1932 Salvoni Faustino da Chiari 

1958 Ravelli Battista da Artogne 

1963 Bulferetti Tarcisio da Pontedilegno 

1973 Cristini Andrea da Marane .. 
1997 Bodei Pierino da Mazzano 
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23 Marzo - Domenica delle Palme 
ore 9, 15 - Benedizione degli ulivi. 

S. Messa con la lettura della 
Passione. 

24 Marzo - Comunione pasquale agli 
ammalati 

27 Marzo - Giovedì Santo 
ore 17,00 - S. Messa nella Cena del Signore 

Confessioni. · 

28 Marzo - Venerdì Santo 
ore 15,00 - Celebrazione liturgica della Pas-

sione e Morte del Signore 
ore 20,00 - Processione con Cristo morto 

29 Marzo - Sabato Santo 
ore 20,00 - Veglia pasquale 

Confessione per uomini e giovani 

30 Marzo - Domenica di Pasqua 
ore 9, 15 - S. Messa solenne 
ore 16,00 - Vespro e benedizione eucaristica 

31 Marzo - Lunedì di Pasqua 
ore 9,15 - S. Messa. 
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. La «rivisita» pastorale 

Il 21 novembre scorso la no­
stra zona pastorale ha avuto il 
piacere di tornare ad ospitare 
il Vescovo, mons. Bruno Fore­
sti. 

La giornata è stata pensata 
e preparata in seguito alla ri­
chiesta del Vescovo stesso, il 
quale, giunto ormai al termi­
ne della Visita Pastorale nella 
diocesi, ha ritenuto opportu­
no reincontrare le zone visita­
te inizialmente, allo scopo di 
riprendere i temi nodali della 
Pastorale nelle Parrocchie e di 
incoraggiare tutti gli operato­
ri di vario genere nello svolgi­
mento di un fiducioso aposto­
lato. 

Nella mattinata, a Fanteco­
lo, mons. Foresti ha incontra­
to i sacerdoti della nostra zo­
na, condividendo con loro an­
che il momento del pranzo: 
nel tardo pomeriggio, a Pro­
vaglio, ha concelebrato una 
Santa Messa per tutti i fedeli 
della zona; la sera, infine, nel 
cinema-teatro dell'Oratorio, 
ha incontrato i membri di tut­
ti i Consigli Pastorali Parroc­
chiali e del Consiglio Pastora­
le Zonale, cogliendo l'occasio­
ne per benedire questo luogo 
di incontro e formazione per i 
giovani, da poco··~istrutturato 
e adeguato alle normative vi­
genti. 

I punti essenziali del lun­
go intervento del nostro Ve­
scovo si sono sviluppati attor­
no a tematiche molto attuali e 
concrete che le parrocchie si 
trovano ad affrontare in que­
sti anni: 

Innanzitutto il fema della 
catechesi, che sembra es­
sere oggi poco apprezzato, 

soprattutto dalle famiglie 
che devono essere il luogo 
privilegiato della forma­
zione cristiana: non è suf­
ficiente la pura cultura, è 
necessario crescere nella 
fede anche attraverso la 
preghiera e la formazione 
spirituale. 

La problematica giovani­
le, molto cara a mons. Fo­
resti, appare oggi forte­
mente complessa ma an­
che ricca di spunti inco­
raggianti: agli animatori il 
Vescovo ha dato una lode 
e un incoraggiamento, vi­
sto che proprio in questo 
campo si ottengono spesso 
le delusioni più amare ... 

Per quanto riguarda la pa­
storale degli adulti, è sta­
to osservato come in que­
sti anni la maggior parte 
degli «adulti-giovani» si 
siano disaffezionati alla vi­
ta della comunità parroc­
chiale: questo costituisce 
un grave rischio, soprat­
tutto per il fatto che que­
ste persone formano oggi 
nuove famiglie, che ri­
schiano di mancare dei ba­
silari valori cristiani. In 
questo senso tutta la par­
rocchia dovrebbe tendere 
ad essere luogo di acco­
glienza e di incontro sere­
no al fine di far maturare 
convinzioni e impegno di 
fede, a partire dall'incon­
tro essenziale delle S. Mes­
se domenicali. 

La crucialità della scuola 
nella formazione dei ra­
gazzi e degli adolescenti: 
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si tratta di un impegno 
molto importante che toc­
ca i ragazzi per la maggior 
parte del tempo: è quindi 
evidente quanto sia neces­
sario, da parte delle fami­
glie e degli educatori, im­
pegnarsi affinché questo 
sia il luogo di un'autentica 
crescita della persona. 

Il Vescovo ha poi affidato 
altri punti, riferendosi in par­
ticolare alle realtà peculiari 
presenti nella nostra zona (ra­
dio parrocchiali, comunità di 
accoglienza, Caritas, gruppi di 
giovani sposi, ecc.), lasciando 
infiI;1e ampio spazio per il di­
battito con i presenti. 

Sebbene il tempo per l'in­
contro sia stato ridotto, sono 
da sottolineare la sollecitudi­
ne e l'amore con cui il nostro 
Pastore, proprio come gli 
Apostoli nei primi tempi della 
chiesa, si fa partecipe delle fa­
tiche e delle gioie della comu­
nità cristiana. 



MAGISTERO 

Omelia• del Vescovo 

L'omelia del Vescovo 
per i Santi Patroni 
PERLE NUOVE 
GENERAZIONI 
COLTIVARE I VALORI 

· IN FAMIGLIA 

Come ogni anno la festa dei 
patroni Faustino e Giovita se­
gna un momento forte per la 
diocesi. Il Vescovo, nell'ome­
lia del Pontifiçale, ha voluto 
sottolineare che alla santità 
dei martiri va unita quella al­
trettanto eroica della «piccola 
via»; tipica di S. Teresa del 
Bambin Gesù di cui ricorre il 
centenario della morte. 

«Il messaggio di S. Teresa 
del Bambin Gesù è singolar­
mente attuale - ha detto il 
Vescovo - in un tempo di ri­
cerca del sensazionale, del 
meraviglioso; in un periodo 
nel quale l'attenzione e lo stu­
pore anche di molti credenti 
nascono e si proporzionano 
all'appariscenza dei fenomeni 
straordinari, il richiamo alla 
superiorità del carisma della 
carità è fondamentale. E, 
congiuntamente, è sottolinea­
to il valore della vita ordina­
ria ben impostata ed egregia­
mente motivata». 

E come espressione di vita 
ordinaria segnata dalla ca­
rità, mons. Foresti ha indica­
to la casa, la famiglia. Deve 
essere un luogo dove marito e 
moglie si vogliono bene nella 
fedeltà e, insieme, amano ed 
educano i figli. 

Mons. Foresti ha ricordato 
i mali che minacciano la fa­
miglia e il disagio giovanile 
spesso frutto di famiglie di­
strutte. 

Mons. Foresti ha:poi parla­
to della famiglia con le espres­
sioni che, qui, pubblichiamo. 

L'amore guarda lontano. In 
particolare esige dai genitori la 
conoscenza di quei valori che 
renderanno contenti i loro figli 
allorché essi dovranno gestirsi 
la vita da soli. 

L'esperienza dimostra cheta­
li valori non sono principal­
mente quelli della salute o gli 
altri della preparazione cultu­
rale o della capacità professio­
nale, ma quelli di natura mora­
le: la sincerità, la. laboriosità, la 
generosità, la comprensione, 
l'apertura al perdono, la so­
brietà, la solidarietà. 

Educare ad essi è amare sa­
pientemente. 

Perciò è amore proporre 
valori, indicarne le strade per 
la loro conquista, insistere ed 
esigere in modo equilibrato, 
reagendo al permissivismo 
comodo, l'assunzione della 
fatica necessaria. 

Vi si aggiunge il proporsi co­
me educatori convinti e come 
testimoni .. . 

Soprattutto su questa dimen­
sione l'educatore gioca la sua 
credibilità e l'efficacia della sua 
azione pedagogica. 

Fra tutti gli aspetti della te­
stimonianza, oggi, emergono la 
fedeltà coniugale e l'amore 
alla vita. Niente è più temuto 
dai figli, è detto da molte stati­
stiche, quanto la separazione 
dei loro genitori e l'intristirsi in 
isole di vita egoistica. Rimane­
re a guardare negli occhi è ben 
diverso dal guardare assieme 
nella direzione del servizio soli­
dale. 

Influisce positivamente sul 
costume familiare che coltiva la 
pace, la gioia, la coeducazione 
responsabile e l'apertura alla 
fecondità, la visione religiosa 
della vita. 

Pertanto è auspicabile che, 
anche in seno alla famiglia, si 
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sviluppi il dialogo religioso. 
Sovente capita che i genitori, 

e singolarmente le madri, se­
guano i bambini in tenera età, 
insegnando loro le preghiere 
più comuni, ma da ragazzi e 
adolescenti li abbandonano a 
se stessi, diventando pressoché 
incuranti della loro formazio­
ne. Li considerano come «gran­
di» a tredici o quattordici anni 
nel momento più delicato della 
loro crescita, non si sa se per 
un errore di valutazione della 
realtà oppure per sfuggire al 
dovere divenuto più difficile, 
Dio non voglia per non far 
emergere la loro indifferenza 
religiosa e incoerenza sul piano 
morale. 

La mancanza del dialogo re­
ligioso in famiglia convince fa­
cilmente i ragazzi e i giova­
netti che il fatto cristiano 
non abbia una grande impor­
tanza nella vita pratica e sia 
perciò confinabile ai mai:gini 
della propria esistenza. E un 
primo passo verso l'abbandono 
della pratica religiosa. 

Nella promozione di una po­
litica educante le nuove genera­
zioni non da sole, ma nel conte­
sto della vita familiare e perciò 
coinvolgente la responsabilità 
dei genitori, entra come coeffi­
ciente primario l'istituzione 
scolastica. 

Nel desiderio di un domani 
migliore per la gioventù della 
nostra patria e, in particolare 
della nostra terra, preghiamo 
Dio che illumini i legislatori in 
corsa per la riforma della scuo­
la. Vogliamo sperare che la 
componente «famiglia» non 
venga messa al margine dagli 
organismi responsabili della sua 
conduzione, e che la famiglia 
non si estranei dal presidiare il 
diritto che le compete. (. .. ) 

+ Bruno Foresti 
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23 Marzo - DOMENICA DELLE PALME 
ore 10,30 - Benedizione degli ulivi al Porto 

Processione verso la Chiesa parrocchiale, 
via Lungolago. 
S. Messa con la lettura della Passione. 

ore 12,00 - Ritiro adolescenti e giovani con pranzo in 
Oratorio. 

ore 15,00 - Via Crucis a S. Pietro con i giovani. 

24 Marzo - Lunedì Santo 
Mattino: Comunione agli ammalati 
ore 14,30 - Ritiro 2a Media 
ore 15,00 - Confessioni a Vesto (d. Andrea) 

25 Marzo - Martedì Santo 
Mattino: Comunione agli ammalati 
ore 14,30 - Ritiro 3a Elementare 
ore 15,00 - Confessioni a Collepiano 
ore 20,30 - Celebrazione penitenziale per tutti . 

26 Marzo - Mercoledì Santo 
Mattino: Comunione agli ammalati 
ore 16,00 - S. Messa a Villa Serena. 

27 Marzo - GIOVEDI SANTO 
ore 8,30 - Ufficio delle Letture e delle Lodi 
ore 16,00 - S. Messa in Parrocchia 
ore 20,00 - S. Messa solenne «nella Cena del Signore» 

Adorazione. 

28 Marzo - VENERDI SANTO 
ore 8,30 - Ufficio delle Letture e delle Lodi 
ore 9,00 - Confessioni (fino alle 12) 
ore 15,00 - Via Crucis - Confessioni (fino alle 18) 
ore 20,00 - Celebrazione della Passione e Morte del 

Signore. Processione col 'cristo morto 
(passando per Piazze) 

29 Marzo - SABATO SANTO 
ore 8,30 - Ufficio delle Letture e delle Lodi 
ore 9;00 - Confessioni (fino alle 12) 
ore 15,00 - Confessioni (fino alle 18) 
ore 22,00 - Veglia Pasquale 

30 Marzo - DOMENICA DI PASQUA 
Orario festivo 
ore 10,30 - S. Messa solenne 
ore 15,30 - Vespro e Benedizione solenne 
ore 18,00 - Messa a Collepiano 

31 Marzo - Lunedì di Pasqua 
ore 7 ,30 - S. Messa in Parrocchia 
ore 9,00 - S. Messa in Parrocchia 1 

ore 10,30 - S. Messa a S. Pietro 

COMUNITÀ DI 6 
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Immagini 
per meditare 

Giovanna è una persona 
consacrata che offre alla Chie­
sa la sua preghiera e la sua arte 
'per evangelizzare attraverso le 
immagini delle icone e tempo­
raneamente è ospite dell'Eremo 
annesso alla chiesa di S. Pie­
tro. È autrice dei pannelli posti 
nella chiesa parrocchiale in oc­
casione della Pasqua. Con que­
sta riflessione ci aiuta a legge­
re, meditando, gli stessi pan-
nelli. -

Per incontrare e compren­
dere Gesù risorto è utile attin­
gere all'esperienza di chi l'ha 
incontrato prima di noi. Una 
delle circostanze in cui sicura­
mente lo incontriamo è nella 
realtà della S. Messa, memo­
riale della sua Passione, come 
Egli ha detto agli Apostoli, 
prima della sua morte, e viene 
ricordato in modo esplicito il 
Giovedì Santo. 

Per cogliere la qualità di 
questo incontro può essere 
utile il testo di Luca 24 ,30-31 
in cui Gesù risorto, dopo aver 
dato spiegazioni bibliche sulle 
sue sofferenze passate, dona 
ai due discepoli che lo ospita­
no, una «comprensione nuo­
va» della sua presenza di Ri­
sorto, nello «spezzare il pa­
ne», aveva detto infatti prima: 
« ... e preso un pane, rese gra­
zie, lo spezzò e lo diede loro 
dicendo "Questo è il mio cor­
po che è dato per voi: fate 
questo in memoria di me"» 
(Le. 22, 19). Un altro testo bi­
blico, che tratta di un incon­
tro con Gesù risorto è sicura­
men te l'Apocalis~e; in esso il 
Risorto è citato simbolica­
mente nella figura _çlell'Agnel­
lo. Si arriverà in questa eterna 
realtà sacrificale ( «Agnello di 
Dio, che togli i peccati del 
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mondo, abbi 
pietà di noi») 
se si sarà «de­
gni» di questo, 
con la grande 
misericordia di 
Dio, al termine 
di questa vita 
terrea, come è 
avvenuto per 
uno dei ladroni 
appesi vicino 
alla Croce di 
Gesù. 

Lì non vi 
sarà «ne lutto 
ne lamento, ne 
affanno» (Ap. 
21,4). In questa 
vita non anco­
ra «celeste», a 
Pasqua, possia­
mo pregustare, 
in forma litur­
gica, l'incontro 
con l'agnello, 
che tutti gli 
abitanti della 
« Gerusalemme 
celeste» fre­
quenteranno a­
bitualmente. 
Per questo ho 
proposto i testi 
di Ap. 21,2-3 e 
Ap. 22,3-5. Non 
vi pare che pos­
sano dare un 
tono teologale 
di speranza, 
nella fede del-
1' amore di 
Dio?. 

La Chiesa è 
già una «città 
santa», anche se non ancora 
«paradisiaca». In essa Gesù, 
Agnello liturgico, con il Padre 
e lo Spirito Santo ci inducono 
a una memoria «attiva» per il 
futuro della vittoria sulla mor-
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te, in particolare sulla morte 
spirituale, il peccato. Noi sia­
mo invitati ad adorare Dio e a 
testimoniare il suo nome, la 
sua presenza nella no stra 
umanità, risorta in Cristo. 



Notiziario 
INVENTARIO 

Nel 1990 un sacerdote della 
Curia Bresciana, aiutato da al­
cuni collaboratori, ha avuto il 
compito di catalogare i beni 
di ogni parrocchia, compresa 
la nostra. 

La parrocchia di Marone ha 
quindi ora a disposizione un 
elenco dettagliato (e in verità 
anche molto VJoluminoso) dei 
propri beni, dislocati su tutto 
il territorio del paese. . 

Scorrendolo a prima vista, 
il volume può apparire come 
una pedante elencazione di 
opere d'arte, suppellettili, fab­
bricati, terreni e arredi sacri; 
in realtà, al di là dei dati tec­
nici di ogni articolo conside­
rato, si può leggere una picco­
la fetta di storia del nostro 
paese. 

La chiesa di S . Martino, 
l'antica S. Pietro o la Madon­
na della Rota, le numerose 
chiese di ogni contrada, fanno 
parte ormai della nostra vita 
quotidiana, sono entrate nella 
storia di ognuno di noi, fatta 
di ricordi e di emozioni. 

L'elenco non è quindi solo 
uno strumento di conoscenza 
dei beni e delle proprietà del­
la parrocchia di ··Marone, ma 
un motivo in più per valoriz­
zare il patrimonio che ogni 
giorno abbiamo di fronte agli 
occhi ma che troppo spesso 
non siamo in grado di apprez­
zare pienamente. 

Gledis 
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CENTRI DI ASCOLTO 

Ascoltare la Parola di Dio in 
un incontro di fratelli è un 
modo per rendere visibile il 
nostro essere Chiesa. 

Portare il Vangelo nelle ca­
se, pregare e riflettere sulla vi­
ta là dove si svolge la vita, è 
rendere la nostra Chiesa più 
missionaria. 

Inoltre, incontrarsi, con­
frontarsi con la Parola e con i 
fratelli, impegnarsi a cambia­
re noi per cambiare il mondo 
costruendo fraternità, è un' o­
perazione seria e meritoria 
anche per il contesto sociale, 
in un tempo nel quale c'è la 
tendenza a isolarsi o a incon­
trarsi per competere. 

I Centri di Ascolto non sono 
una formuletta magica. In 
pratica, diventano l'occasione 
per spegnere la televisione, 
uscire dal nostro guscio, in­
contrare i vicini e riscoprire 
che siamo fratelli, pregare Dio 
che ci trasformi secondo la 
sua Parola. 

Circa duecento persone 
hanno creduto a questo e han­
no partecipato, anche que­
st'anno, in ogni settimana di 
Quaresima. 

I Centri sono diventati sedi­
ci, considerando che anche 
Vello ha incominciato questa 
esperienza e che i giovani 
l'hanno tentata in forma 
esclusiva e originale. 

Per i temi, abbiamo cercato 
di coniugare la Scelta pasto­
rale del Vescovo con il nostro 
Piano di Pastorale: «Abbiamo 
Dio come Padre»; «La Dome­
nica: incontro col Padre e con 
i fratelli»; «Padre e madre, im­
magini di Dio»; «Siamo figli» 
a partire dall'esperienza di S. 
Teresa di Gesù Bambino. Alla 
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fine i gruppi hanno contribui­
to a formare una grande scrit­
ta, portando ognuno una let­
tera: DIO È UN PADRE BUO­
NO. I frutti dei centri? Li co­
nosce solo il Signore, ma sia­
mo certi che saranno abbon­
danti. 

GRUPPO CULTURALE 

Si è costituito e sta muo­
vendo i primi passi il Gruppo 
culturale « Chiesa del Carmi­
ne» . 

Ha la sede presso la Casa 
canonica ed è sostenuto, an­
che legalmente dalla Parroc­
chia S. Martino. Il presidente 
è il Parroco, attualmente rap­
presentato da Daniela Bon­
tempi; segretario è Giananto­
nio Guerini. 

Il gruppo ha lo scopo di 
coinvolgere la comunità ma­
ronese con iniziative culturali 
tese a promuovere la crescita 
religiosa e civile. 

Particolare attenzione sarà 
data alla valorizzazione del 
patrimonio storicç> e artistico 
del nostro paese, attraverso ri­
cerche, incontri, mostre e 
pubblicazioni. 

Fin dall'inizio si sono impe­
gnate una decina di persone, 
ma chiunque abbia interesse 
potrà partecipare, senza for­
malità .. alcuna, offrendo la 
propria disponibilità e com­
petenza, anche saltuariamen­
te. 

In cantiere ci sono già alcu­
ne cose interessanti, come 
una mostra sulle Calchere, 
frutto di una tesi di laurea e 
una ricerca sulle Croci e Cro­
cifissi, che si concluderà pure 
con una mostra. 
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Famiglia e Domenica 

PIANO DI PASTORALE: 
FAMIGLIA E DOMENICA 

Ha dato buoni risultati il 
coinvolgimento delle famiglie 
nell'animazione delle Dome­
niche in Comunità. Convocati 
a gruppi, secondo la classe dei 
figli, i genitori hanno corri­
sposto generosamente all'invi­
to e hanno marcato presenza, 
nella celebrazione eucaristica 
e nell'Oratorio.! 

Molte persone si sono senti­
te, per la prima volta, prota­
goniste e capaci di dare un ap­
porto alla vita della Comu­
nità. E poi, quanto è bello ve­
dere l'Oratorio animarsi con 
la presenza dei papà che gio­
cano con i loro bambini e le 
mamme, che tra quattro 
chiacchiere, preparano una 
merenda per tutti! Niente di 
straordinario, si intende! Però 
è il recupero delle cose sem­
plici che rende più bella l'esi­
stenza. Peccato che non tutti i 
genitori ci credono; ma ci ri­
proveremo anche un altro an­
no, magari migliorando un 
poco, certi che è una buona 
strada. 

LA DOMENICA 
ANDANDO ALLA MESSA ... 

Venerdì 21 febbraio ci sia­
mo trovati in molti - catechi­
sti, educatori, operatori par­
rocchiali - al Centro Paolo 
VI per l'incontro dal tema «La 
domenica andando alla Mes­
sa». Perché i nostri bambini la­
sciano le nostre celebrazioni? 

Alte erano le nostre aspetta~ 
tive, infatti «il problema» è 
vissuto in tutte le comunità 
parrocchiali e, come al solito, 
si attendevano ricette pronte e 
veloci, strategie risolutive ed 
efficaci. Quindi ai relatori, 
Don Angelo Chiappa, Don 
Franco Carnevali e Mons. Ol­
mi, spettava un compito vera­
mente arduo. 

Il primo intervento «Dove 
sta andando la domenica dei 
nostri ragazzi»: per una lettura 
socio-pastorale doveva foto­
grafare la situazione odierna. 
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Nonostante il rischio di gene­
ralizzazioni, Don Chiappa ha 
delineato alcuni comporta­
menti reali dei genitori: sen­
tirsi sicuri solo quando il fi­
glio è con loro; evitargli con­
flitti, sacrifici, rinunce, fru­
strazioni per paura di disagi 
futuri; fidarsi solo di ciò che è 
organizzato, perciò tutto il 
tempo libero del bambino è 
diviso tra palestre e corsi di 
ogni tipo; rivendicare il diritto 
di stare insieme almeno la do­
menica, giorno in cui si può 
fare ogni cosa con calma, si 
può dormire; dipendere dal-
1' automobile. 

Il bambino si abitua a lega­
mi forti, intensi ma selettivi, è 
sempre il protagonista e al 
centro dell'attenzione. Nello 
stesso tempo si sente protetto 
solo se fa parte di un gruppo. 

Questi atteggiamenti sono 
solo cause sovrastrutturali del 
nostro problema, quella es­
senziale è che oggi si è affievo­
lito il concetto di Chiesa come 
popolo di Dio sempre in com­
pimento. Non ci si sente più 
partecipi di una comunità Eu­
caristica. 

Gli altri due interventi han­
no cercato di dare alcune pro­
poste pastorali. 

Don Carnevali è stato in al­
cuni passaggi provocatorio, 
soprattutto nei confronti degli 
adulti. Come può un bambino 
andare volentieri alla Messa, 
come fa a capire che Ja Messa 
è l'incontro centrale della vita 
di un credente se spesso i 
«grandi» sono in fondo alla 
chiesa, se guardano continua­
mente l'orologio, se chiacchie­
rano o sono passivi durante le 
celebrazioni? O se si limitano 
ad accompagnare il proprio 
figlio sulla porta della chiesa? 
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PELLEGRINAGGIO PARROCCHIALE A FATIMA E 
S. GIACOMO 
DI COMPOSTELA 

dal 21 al 26 Aprile. 
Esaurito 

VIAGGIO - PELLEGRINAGGIO 
A S. GIOVANNI ROTONDO 
dal 26 al 29 Maggio in collaborazione tra il Comitato Terza Età e la Parrocchia. 

Chi desidera partecipare si faccia vivo entro la fine di Marzo. 

I partecipanti ai Pellegrinaggi rappresenteranno tutta la nostra comunità, portando le preghiere di 
tutti quanti si uniranno spiritualmente, per gli ammalati, per le famiglie, per la gioventù. 

Ecco perché non ha senso 
fare proposte solo a livello di 
ragazzi ma queste vanno inse­
rite nel quadro generale della 
comunità. 

Innanzitutto si deve valoriz­
zare, attraverso una catechesi 
appropriata per gli adulti cre­
denti, per i catechisti e anima­
tori, per i genitori, la DOME­
NICA come la Pasqua settima­
nale, come il giorno del Si­
gnore e della Chiesa, cioè in 
parole semplici ~Òme qualco­
sa di essenziale nell'esperien­
za di fede dI ciascuno. La 
Messa domenicale, se è perce­
pita dalla comunità il CEN­
TRO DEL GIORNO DEL SI­
GNORE, diventa un modo per 
ritrovarsi per stare insieme -
adulti, giovani é bambini -
nella gioia della festa. 

Riscoprendo il giorno del 
Signore si supererébbe il mito 
dell'week-end (per i ragazzi il 
sabato sera, per le famiglia la 

gita domenicale). Le proposte 
che coinvolgono più diretta­
mente i ragazzi non sono a 
noi sconosciute: 

- aiutarli a riflettere sul valo­
re della Messa domenicale, 
sull'obbligatorietà della Mes­
sa, sul legame Messa - dome­
nica, sulle Messe «mitiche» 
dei campi scuola e le Messe 
«normali» deila comunità; 

- incidere sul contesto delle 
nostre celebrazioni non in 
un'ottica liturgistica ma pa­
storale: riscoprire il Direttorio 
per la messa dei fanciulli, va­
rie forme di protagonismo dei 
ragazzi (ma non solo), impor­
tanza dei canti, delle preghie­
re, dei segni. Infatti «attraver­
so questi i bambini avvertono 
che durante la Messa accade 
qualcosa di importante per gli 
adulti e vengono iniziati gra­
dualmente al mistero della 
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Messa» (dal Catechismo dei 
bambini); 
- non sottovalutare il ruolo 
importante del dopo-messa per 
portare l'Eucarestia nella vita: 
momenti di comunità, di frater­
nità, l'oratorio, il gruppo ... 

Mons. Olmi ha concluso l'in­
contro compiacendosi per la 
forte partecipazione degli ope­
ratori pastorali, per la sensibi­
lità e preoccupazione che di­
mostrano nei confronti di que­
sto problema e ha ricordato lo­
ro che solo con la testimonian­
za si può far vivere la domeni­
ca come il giorno del Signore. 

Certo mi direte, non è stato 
detto niente di nuovo, tutte 
«cose» che abbiamo provato e 
che stiamo vivendo e che non 
danno i risultati sperati, tutta­
via è stata un'ulteriore occa­
sione per riflettere insieme e 
per cominciare a cambiare. 

Daniela Bontempi 



SOLIDARIETÀ 1996 
Quaresima di Fraternità 

per il Venezuela 

Mons. Verzelletti (Ospedale Viseu) 

Natale di solidarietà 
a don Gigi per Ospedale Viseu 
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10.209.000 

1.500.000 

a don Gianni Cristini per Burundi 
4.100.000 
3.987.000 

Giornata del peminario 

Giornata Missionaria Mondiale 

3.000.000 

3.325.000 

· Signore, mi avevi 
promesso un gregge 
da custodire e ho 
trovato •gatti' da 
pelare ... 

BUSTE DI NATALE 1996 25.479.000 
01.02.97 - Preghiera di don Pierino 

CAMPO SCUOLA PER FAMIGLIE 

Nell'ambito del Piano di pastorale è in allestimento un Campo 

scuola per Famiglie, da realizzarsi alla fine di Agosto 97 (possibil­

mente nei giorni 28-31), a Saviore, nella Colonia e nella Casa S. 

Cuore. Si prevede l'autogestione e l'assistenza ai bambini e ai 

ragazzi. La conduzione è affidata ai sacerdoti e ad alcuni laici 
della Parrocchia con l'aiuto di un esperto di problemi di coppia e 

famigliari (Dott.ssa Elsa Belotti, psicologa). Le famiglie interessa­

te ed eventuali volontari, prendano contatto con la Parrocchia e 

riservino la data per il completamento delle ferie. 

PER SORRIDERE ... 

Da questo numero il Bollettino « Comunità di Marane» 
diventa organo ufficiale e informativo della Parrocchia di 
S. Martino in Marane e della Parrocchia di S. Eufemia in 
Vello. 
Incomincia, pur nella continuità, una nuova serie, che 
sarà numerata. 
Con la distribuzione di questo n. 1, le responsabili raccol­
gono anche il contributo per l'anno in corso. 
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Giovani in fuga: il cammino dell'esodo 

Recentemente ho incontra­
to giovani e genitori di Monti­
sola per riflettere sul difficile 
tema del rapporto genitori/fi­
gli. Tra le varie letture di ap­
profondimento mi ha colpito 
in particolare un testo che 
metteva in parallelo questa 
esigenza di uscire dall'ambito 
familiare con l'esodo del po­
polo di Israele verso la terra 
promessa. ,1 

La situazione dell'adole-
scente in crescita è paragona­
bile a quella di Israele che, 
schiavo in Egitto, comincia a 
diventare una presenza sco­
moda, da reprimere. Ecco al­
lora l'esigenza di lasciare l'E­
gitto (famiglia) ovvero il biso­
gno di distaccarsi da parte del 
popolo eletto (figli), di sentir­
si autonomo, di essere diver­
so. Alcuni genitori troppo au­
toritari non permettono que­
sto distacco necessario, repri­
mendo i desideri dei figli in 
crescita e impedendogli di 
uscire dall'età puerile facendo 
continuamente le scelte per 
loro, non dando fiducia per 
paura che nel «deserto» in­
contrino la solitudine, i falsi 
idoli (vitello d'oro), la care­
stia ... la morte . .Questo viag­
gio è avventuroso: tutti l'ab­
biamo fatto o siamo in prossi­
mità di intraprenderlo, è indi­
spensabile per la nostra cre­
scita. La meta è la Terra Pro­
messa, ovvero la mia identità 
di uomo o di donna ... senza 
questo percorso ·non riuscirò 
mai a sentirmi vivo! 

Devo saltare parecchi pas­
saggi per motivi d(spazio, ma 
in definitiva quello che inte­
ressa noi è la premessa per far 

sì che questo viaggio sia in­
trapreso responsabilmente e 
cioè il dialogo per far cresce­
re una fiducia reciproca. Il 
consiglio del genitore e dell'e­
ducatore è importante ma 
non deve essere sostitutivo; 
quando la panoramica delle 
possibili scelte è stata indica­
ta, con le probabili conse­
guenze, è il figlio che deve fa­
re la scelta. Papà e mamma 
devono accettare la mia par­
tenza sapendo che hanno fat­
to il possibile (spesso non av­
viene) e osservandomi a di­
stanza anche quando non mi 
capiscono fino in fondo. 

S. Giovanni Bosco dice be­
ne quando ci ricorda: «Amate 
quello che amano i giovani, se 
volete che i giovani amino le 
cose che amate voi» . 

Il giovane in questo delica-
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to passaggio potrà ricorrere 
ancora all'amore della fami ­
glia e restituirà amore, perché 
si sentirà in debito e non in 
conflitto. In definitiva lo sfor­
zo di noi educatori deve esse­
re quello di aiutar:e i giovani a 
saper decidere ... decidere per 
il meglio. . 

Il mio augurio è che questo 
sforzo non sia solo di uno spa­
ruto gruppo di famiglie che 
sentono il peso di questa re­
sponsabilità, ma un comune 
desiderio di preparare un ter­
reno più accessibile ai nostri 
giovani che con uno zaino ca­
rico di cose buone possano at­
traversare con più fiducia 
questo terreno inesplorato 
che li renderà uomini maturi. 

Buona Pasqua e buon cam­
mino a tutti. 

d. Alessandro 



Campi fioriti 

«AVANTI, C'È POSTO» 
Campo Scuola ACR 
dal 21 al 23 Dicembre 
a Capo di Ponte 

Appena il tempo di trarre 
un respiro dopo l'ultima ora 
di scuola e via che si parte alla 
volta di Capo di Ponte per un 
nuovo mini-campo ACR. 

Cosa?!, direte voi, «Sacrifi­
care tre preziosi giorni delle 
tanto sospirate vacanze nata­
lizie per un campo-scuola? 
Cose da pazzi! Ma chi volete 
che ci sia?!». 

Ed invece sabato pomerig­
gio, davanti alla stazione, era­
vamo proprio un bel gruppet­
to. Il viaggio sul trenino della 
valle ( «Gamba di Legno» per 
quelli della bassa) è stato mol­
to allegro e chiassoso; peccato 
che gli altri passeggeri siano 
fuggiti dalla nostra carrozza, 
altrimenti si sarebbero sicura­
mente divertiti con noi. 

E il campo non è certo stato 
~ 

ORATORIO 

meno entusiasmante del viag­
gio. La storia che ci ha aiutato 
nella riflessione parlava pro­
prio di due treni; uno superve­
loce, modernissimo e pieno di 
comodità dove ogni passegge­
ro sta seduto al suo posto e 
può fare i fatti suoi senza di­
sturbare gli altri, l'altro invece 
era un trenino più lento, vec­
chio e «scalchignato», però 
sempre pieno di gente che 
scherza e chiacchiera senza 
preoccuparsi continuamente 
dell'orologio. 

Durante i lavori di gruppo i 
ragazzi hanno scoperto i van­
taggi e i disagi di entrambi i 
treni, poi hanno scelto il loro 
preferito. Sapete come è an­
data a finire? 

Beh! Il tempo ha preso il 
treno superveloce e il campo è 
finito in un batter d'occhio, 
ma noi abbiamo deciso di sa­
lire su quello più lento e zop­
picante. 
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Patrizia 

CAMPO SCUOLA 
DI TERZA MEDIA 

Dal 26 al 29 Dicembre 1996 
si è tenuto presso l'oratorio di 
Capo di Ponte il consueto 
campo scuola invernale riser­
vato ai ragazzi di terza media. 
Quando, la sera di S. Stefano, 
ci siamo trovati alla stazione 
di Marone per la partenza, ci 
si è subito presentata un'ama­
ra sorpresa: l'influenza aveva 
impietosamente ridotto a no­
ve il numero dei partecipanti, 
colpendo persino il possente 
fisico del nostro inossidabile 
Don. Ma niente paura!!! Non 
è necessario essere in molti 
per la buona riuscita di un 
campo ed infatti i pochi eroici 
«sopravvissuti» hanno svolto 
con impegno il lavoro prepa­
rato dagli educatori e tutto si 
è svolto nel migliore dei mo­
di... o quasi. Dico quasi per­
ché la febbre non è un'esclusi­
va del nostro paese ed anche 



in Valle ha mietuto le sue vitti­
me. Thomas, per esempio, è 
crollato dopo poche ore in 
preda a un forte delirio e stes­
sa sorte è toccata a una delle 
cuoche, la Rosy, costretta a 
letto per la maggior parte del 
tempo. L'unica consolazione 
per i malati erano le nottate 
super-silenziose dove l'atmo­
sfera di assoluta tranquillità 
era rotta di tanto in tanto solo 
dal ronzio di qualche mosca 
dispettosa ... (Sarà andata pro­
prio così?!?). Ma questa espe­
rienza non •si ricorderà solo 
per la scarsa salute dei parte­
cipanti, ma anche e soprattut­
to (si spera!) per .quello che i 
ragazzi hanno saputo appren­
dere durante i lavori di grup-
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po, improntati sulla fiaba col­
lodiana di Pinocchio. Come è 
duro resistere alle innumere­
voli tentazioni che la nostra 
società ci propone e sconfig­
gerle ascoltando la voce della 
nostra coscienza! Tante volte 
è più facile lasciarsi andare ed 
imboccare strade sbagliate 
piuttosto che compiere qual­
che sacrificio nel tentativo di 
perseguire il bene. I ragazzi 
sembrano avere capito la le­
zione, e spero siano tornati 
nelle loro case più maturi e 
pronti ad assumersi qualche 
ulteriore responsabilità all'in­
terno delle rispettive famiglie. 

Arrivederci al prossimo 
Campo! 

Luca Pennacchio 
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CAMPO ADOLESCENTI 
2-5 Gennaio 1997 

«EL LIÙ» 
Il campo adolescenti di 

quest'anno doveva essere al­
l'insegna del relax in un mega 
hotel a 5 stelle, su consiglio 
del montanaro Beppe Righet­
ti. 

Una piccola dimenticanza 
del nostro eroe Beppe: il fan­
tastico paradiso terrestre si 
trovava a 1500 m. d'altitudi­
ne, ben 9 km. di strada im­
mersi nella bufera camminan­
do per un paio, 3, 4 ... una doz­
zina d'ore circa. 

I nostri 25 baldi giovani 
vennero tratti in salvo dal pas­
saggio di un fortuito mezzo 
stradale (un trattore), che ri­
puliva la strada dai 2 m . di ne­
ve caduta nella notte. 

I valorosi giunsero alla me­
ta: Coccaveglie, stanchi, affa­
mati e pronti per vivere 4 
giorni all'insegna dell'amici-
zia. . 

E già l'amicizia, questo sen­
timento che si è rafforzato in 
noi grazie ai lavori di gruppo 
e alle serate animate dallo spi­
rito spensierato dei nostri ra­
gazzi. 

Non mancarono gli ospiti 
d'onore come l'agente Uber, 
Rezzonico, Gervasoni, e il 
grande Padre Pippo (di nome 
e di fatto) . 

I lavori erano svolti da due 
gruppi «El» e «Liù», due squa­
dre agguerrite fra loro nei gio­
chi, ma unite nello Spirito. 

Questo spirito non bastò 
per calmare gli animi lungo 9 
km. di ritorno, ma l'amicizia 
che ci ha legati rimarrà per 
sempre con noi. 

Romina and Cio 
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Metti una sera in birreria ... la pace 

Metti un megastriscione sul 
quale tutti possono scrivere 
quello che pensano sulla pace; 
metti una telecamera per im­
mortalare le opinioni dei gio­
vani del sabato sera; aggiungi 
un gruppo di ragazzi e ragaz­
ze che « bloccano» i loro coe­
tanei e li invitano a parlare di 
pace in un ambiente dove di 
solito l'argomento non com­
pare e ... ciliegina sulla torta ... 
• • 1 • 
1mprovv1sa un concerto 1n 
birreria con una «band» di 
ben tre giovani Don scatenati 
che si cimentano in ·brani di 
Vasco Rossi, Litfiba, Ligabue 
e cose di questo genere. 

Tutti questi sono gli ingre­
dienti per una serata davvero 
riuscita e fortemente confor­
tante per noi che l'abbiamo 
inventata. Siamo i ragazzi del­
la consulta pastorale giovanile 
della zona sa (Sebino) che nel 
mese della pace volevano in­
contrare da vicino i ragazzi 
della nostra zona, per cono­
scerli e sapere se anche loro 

come noi credono nella pace. 
Quale posto migliore della 

birreria Blue Marlin, che per 
l'occasione si è riempita di 
«parole di pace» sui cartelloni 
appesi, nella musica che veni­
va trasmessa dalla mitica 
«Chirieleison band» e perfino 
sui sottobicchieri della birra. 

Ma la cosa più bella è stata 
vedere la reazione dei giovani 
a questa ondata di pace: alcu­
ni ovviamente l'hanno schiva­
ta: «Non m'interessa», «Fate 
l'amore e non la guerra», 
«Non ci credo», «Non esiste la 
pace»; ma la maggior parte 
dei giovani ha accolto calda­
mente il nostro invito scriven­
do o rispondendo alle intervi­
ste che la pace è una cosa bel­
la e importante e la si può co­
struire solo se ognuno mette il 
suo piccolo mattone e si im­
pegna veramente, n9n tanto 
con le parole e i bei discorsi, 
ma cominciando dalle cose 
che fa ogni giorno: a scuola, 
nel lavoro, con gli amici o in 

Festa zonale della Pace. 
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famiglia. 
Qualcuno era anche pessi­

mista perché diceva che per 
quanto uno ci creda poi sono 
sempre i grandi a comandare 
(per es. il governo che si arric­
chisce con la vendita di armi) 
e ogni sforzo è quindi inutile; 
morale: «facciamoci ognuno i 
cavoli nostri che tanto è lo 
stesso». 

A dir la verità noi della con­
sulta eravamo un po' titubanti 
all'inizio: «Ma chi vuoi che ci 
ascolti?», « Che figuracce!», 
«Per me facciamo un buco 
nell'acqua» ci dicevamo appe­
na arrivati, ma nel corso della 
serata abbiamo visto .crescere 
smisuratamente questa valan­
ga di pace e anche noi erava­
mo sempre più coinvolti e 
«gasati». 

All'interno della birreria di 
solito si beve e poi ci si alza 
mentre quella sera non si 
muoveva nessuno e c'era gen­
te in tutti gli angoli che canta­
va (e beveva) con noi. 



Non è vero che i nostri gio­
vani non hanno più valori e 
l'hanno dimostrato con la loro 
voglia di mettersi in discus­
sione, di parlare di cose serie 
come la pace e di confrontarsi 
con gli altri. 

Forse ci vorrebbero più oc­
casioni come questa e persone 
che si mettono in «prima li­
nea» in mezzo a loro, per 
ascoltarli e capirli; alcuni di 
loro ci hanno semplicemente 
ringraziato di essere lì e di 
credere nella pace. 

E noi ringraziamo tutti loro 
perché ci hanno riempito di 
gioia e di speranza per un fu­
turo di pace molto vicino. 

Il mese della pace si è con­
cluso per noi della zona va 
con una mega festa «Olimpea­
ce» (vedi foto) dove in una 
maratona di giochi gli adole­
scenti hanno riscoperto valori 
importanti per la pace come il 
perdono, la condivisione, l'ac­
coglienza ... noi continuiamo a 
sognare un mondo diverso ... e 
tu? 

Un giovane della consulta 

~ 
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Foto 1 «La spada nella roccia» 
I «vincitori» del concorso dei carri. I volti intelligenti dei bambi­
ni, sembrano aver capito che questo è il loro anno! 

Foto 2 «Peter Pan» 
Non sono più giovani, ma tengono ancora alto l'onore delle con­
trade di Vesto e Gandane. 

Foto 3 «Pirati e indiani» 
Qualcuno ride già sotto i baffi, durante la sfilata, pensando al 
primo posto del concorso; purtroppo gli sfuggirà di un soffio. 

Foto 4 «I galeotti» 
L'idea era buona, ma le botte prese durante la sfilata fanno pen­
sare che dalla gabbia i mitici chierichetti non vedono l'ora di fug­
gire. 
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Carnevale '97 

Dopo la positiva iniziativa 
della gara di ballo, che noi ra­
gazzi del GAO abbiamo orga­
nizzato, ci siamo rimboccati le 
maniche e con un sacco di 
buona volontà ci siamo impe­
gnati ad organizzare al meglio 
il giorno di carnevale, nono­
stante le difficoltà tecniche do­
vute alla carenza di personale 
(ragazzi se avete voglia di dar­
ci una mano il GAO vi aspetta 
a braccia ape~te), siamo riu­
sciti, speriamò a centrare l'o­
biettivo. Martedì pomeriggio 
si è svolta la mitica sfilata dei 
carri per le vie del paese. I car­
ri rappresentavano: Gandane 
«Peter Pan», Centro «La spada 
nella roccia», e l'Oratorio «I 
Galeotti» con a capo il mitico 
Don Alessandro con arrivo al-
1' oratorio dove le mamme e 
uno stand gastronomico han­
no soddisfatto i palati di gran­
di e piccoli. 

Poi la sera la grande festa al­
lietata dalla musica di Dj Attila 
e dalla presenza straordinaria 
della presentatrice Paola Bara­
le (Terry) . 

Ci siamo alternati in freneti­
ci balli, a degustazione di pa­
tatine, frittelle, ecc., preparate 
dai nostri amici marinai, e al 
superbo vin brulè dei nostri 
amici alpini con la collabora­
zione dell'insostituibile Dina. 

A loro un grazie di tutto 
cuore! Alla fine della serata c'è 
stata la consegna della targa 
per il più bel carro: al centro 
( vedi foto), che la custodirà fi­
no al prossimo carnevale. 

Giovedì 6 Marzo abbiamo 
organizzato il rogo della vec­
chia sul sagrato della chiesa. 

Un ringraziamento partico­
lare a Roberto Predali, Zucchi 
Alfredo (Ramon), Turelli Sa­
vio, Zucchi Angelo e a tutti 
quelli che hanno re~o possibile 
questa iniziativa. · ··· 

Ciao e alla prossima! 
IIG.A.O. 
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EPIFANIA 1997 
Anche quest'anno, il giorno dell'Epifania si è dipinto di colori grazie all'entusiasmo di alcuni 
ragazzi dell'Oratorio e dei piccoli della Scuola Materna (vedi foto), che hanno intrattenuto la 

comunità con una splendida recita natalizia. 
Un grazie di cuore a chi ha dato tempo ed energie per concludere in bellezza le feste natalizie. 

Campo Scuola Adolescenti. 
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Quaresima 
Giovani 

In Quaresima la nostra co­
munità parrocchiale dà più 
spazio alla Parola di Dio pro­
ponendo a tutti i centri di 
ascolto. Quest'anno è iniziato 
un centro per giovani speran­
do così di invogliare alla par­
tecipazione anche loro·. Alcu­
ni animatori con don Alessan­
dro hanno preparato l'iniziati­
va, cercando di rendere vicina 
e accessibile ai giovani la Pa­
rola del Vangelo. Mentre scri­
vo si sono già svolti tre appun­
tamenti su quattro e il bilan­
cio mi sembra buono. Ogni 
sera sono state coinvolte una 
trentina di persone, soprattut­
to fra i quattordici e i vent'an-

ORATORIO 

Luoghi e date : 

ni. Gli incontri si sono tenuti 
in un clima di ascolto attento, 
ma anche di dialogo. 

Ecco il programma delle 
quattro serate. Il 18 febbraio 
al bar Novecento: «La ricerca 
del senso della vita e la propo­
sta di Gesù». Il 26 febbraio al 
bar Camplani di Pregasso: 
«Abbiamo Dio come Padre», 
con la testimonianza dei ra­
gazzi della comunità Shalom 
di Palazzolo che hanno trova­
to Dio e lasciato la droga. Il 4 
marzo al bar Belvedere dei 
Dossi: «Famiglia, una casa 
che si apre», con la testimo­
nianza di una coppia di S. Vi­
gilio di Concesio e dei loro 
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bambini. Il 12 marzo nella sa­
la della comunità di Vesto: 
«La domenica, incontro con 
Dio e i fratelli». 

Questi momenti $Ono un 
piccolo segno di speranza per 
la nostra comunità. Ci sono 
ragazzi e giovani desiderosi di 
ascoltare Gesù e il suo mes­
saggio. Quelli che con buona 
volontà sono venuti al centro 
ne rappresentano anche altri. 

Occorrerà proporre e ripro­
porre il Vangelo, seminare 
con perseveranza, donare alle 
nuove generazioni le profon­
de ricchezze della fede che ab­
biamo ricevuto. 

Gianantonio 
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Dialogo con i Missionari 

La Quaresima è un tempo 
particolarmente propizio al- . 
l'esercizio della solidarietà, at­
traverso il frutto dei nostri di­
giuni. 

È un modo per invertire il 
movimento che costruisce il 
nostro benessere sullo sfrutta­
mento dei poveri. 

Rinunciare a qualcosa per 
aiutare i poveri, può servire 
poco nella soh.izione dei gran­
di problemi, ma può cambia­
re la tendenza. 

Anche quest'anno, per dare 
concretezza alla nostra solida­
rietà, abbiamo guardato al 
mondo, dove operano i nostri 
missionari. 

Lo sguardo è arrivato all'E­
stremo Oriente, in Giappone e 
in Oceania, dove da anni lavo­
rano due nostre suore.Da que­
sti paesi non ci giungono im­
magini drammatiche di guer­
re o di fame, anzi il Giappone 
è tra i paesi maggiormente 
sviluppati. 

La nostra carità, questa vol­
ta, si orienta a dare una mano 
alle nostre suore nello svolge­
re la loro missione, che è quel­
la soprattutto di soccorrere la 
povertà spirituale e morale, 
attraverso l'esercizio della 

Evangelizzazione e della pro­
mozione umana. 

Sr. VINCENZA CAMPLANI 
in Giappone, ci ha tante volte 
scritto come si dedica, con 
spirito giovanile, agli ultimi di 
quella società opulenta, gli 
handicappati e gli anziani, nel 
contesto di una piccolissima 
percentuale di cristiani. 

Sr. GIANFRANCA TOREL­
LI, dalla Nuova Caledonia, ci 
ha comunicato che sarà gradi­
to un aiuto per terminare la 
chiesa, voluta tanto e con tan­
ti sacrifici dalla povera gente. 
Noi ci sentiamo più appagati 
nel dare un pane a chi ha fa­
me, ma certamente non pos­
siamo dimenticare l'impor­
tanza di dare un nutrimento 
spirituale richiesto dagli stessi 
poveri. 

Ma ascoltiamo: 

« ... sarei contenta di offrirli 
per la nostra Chiesa che abbia­
mo costruito e che è la mia 
Parrocchia, che appunto ha 
ancora bisogno di fondi per es­
sere completamente finita. 

È stata fatta in ricordo del 
150° anniversario della presen­
za Cattolica in Nuova Caledo­
nia, ma la nostra Parrocchia, 

.- ~-\, 
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ed è la sola in tutto il territorio, 
è Teumenica, serve quindi a 
Cattolici e Protestanti. 

Fra noi vi è un 'ottima intesa 
e molto rispetto degli uni per 
gli altri. 

Se arrivassimo un giorno ad 
essere veramente tutti uniti, 
quanto sarebbe bello, ma lavo­
rare insieme, è già un passo in 
avanti, ed io non nascondo che 
sono veramente felice di far 
parte di questa Parrocchia. 

Questa costruzione, ci ha 
dato quest'anno molte preoc­
cupazioni e lavoro, ma le buo­
ne volontà non sono mancate 
ed i poveri sono stati anche 
questa volta i più generosi. 
Dobbiamo ancora una volta 
ringraziare il Signore. 

In questo momento sono 
convalescente, nella nostra ca­
sa di riposo in seguito ad un 
intervento chirurgico alla gam­
ba destra che ho avuto il 21 no­
vembre. Non per caduta questa 
volta, ma per usura, segni di 
giovinezza ... comunque l'ope­
razione è andata bene e la rie­
ducazione prosegue con ottimi 
risultati, ciò che mi fa sperare 
di poter camminar.e ancora, fra 
qualche settimana, come pri­
ma, sempre se il Signore lo 
vorrà. 

Il morale è sempre buono; è 
molto importante, ciò che l'of­
fusca sovente sono gli avveni­
menti tragici che succedono 
nel mondo intero, l'egoismo 
degli uomini, la mancanza di 
amore di cui tanti innocenti 
sono le vittime. Vi è comunque 
anche tanta generosità, tanto 
bene che si fa un po' ovunque, 
ma di questo se ne parla meno. 
Termino con tanti auguri per 
un 1997 ricco di grazie, pace e 
gioia. 

Sr. Gianfranca 



Fr. PIERO CAMPLANI in 
occasione del Natale ci ha 
mandato gli auguri, confer­
mandoci che sta bene e che 
continua il suo servizio, umile 
ma prezioso, nel Seminario di 
Maputo (Mozambico). 

Durante le vacanze, fino a 
metà febbraio, non ha avuto 
le ferie, in quanto il Semina­
rio diventa Casa per ritiri 
«perciò è sem:pre un via vai di 
persone e poi.'.. è tempo di fa­
re i lavori di manutenzione: 
chiudi una finestra e apri una 
porta ... così le ferie se ne van­
no». Ma potrà farsele presto. 
Pensiamo di averlo tra noi, 
durante quest'anno, per il me­
ritato riposo. 

Padre MARIO PEZZOTTI 
mandandoci gli auguri per il 
Natale ci comunica che ha ce­
lebrato la festa «tra gli indios 
con una danza tutta sul loro 
stile». Ringrazia per l'articolo 
pubblicato sul Bollettino di 
Ottobre 96 e riferendosi alla 
foto scrive: «La bambina alla 
mia sinistra è morta quest'an­
no: aveva 13 anni. Tutti la 
rimpiangono. Ma Dio conti­
nua a voler bene anche agli in­
dios, inviando sempre molti 
bambini. Auguri di buona Pa­
squa». Rispondendo a una let­
tera dei cresimandi, scrive: 

Belem, 13-1-1997 

Grazie anzitutto della vostra 
lettera con gli auguri di Natale. 
È sempre bello sapere che gio­
vani come voi si sentono entu­
siasmati nella preparazione al­
la Cresima. 

Tra gli indigeni Kaiapò sia i 
giovanotti come le ragazzine, 
prima di sposarsi devono fare 
il rito di iniziazione, che impli­
ca prove di forza e coraggio, 
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perché la vita nel villaggio avrà 
sempre momenti felicissimi e 
momenti di sofferenza ... e tutti 
si preparano con molta sponta­
neità. 

Vivendo con gli indios ogni 
giorno si impara ad essere 
sempre più generosi e pronti ad 
aiutare. 

Alcune settimane fa un bar­
cone ha portato sacchi di riso, 
zucchero ecc... sulla riva del 
grande fiume ... ma il villaggio 
rimane a 14 Km. e allora tutti 
dal villaggio sono andati al fiu ­
me per trasportare a spalla i vi­
veri. Così anche noi, p. Pino ed 
io siamo andati al fiume ed ab­
biamo fatto parecchi viaggi 
aiutando a portare a spalla... e 
loro sono stati contenti che li 
abbiamo aiutati. · 

Ecco, voi pure avete molte 
attività che vi aiutano ad esse­
re «Dono» per gli altri come 
Gesù è dono per ognuno di noi. 
Tantissimi auguri per la vostra 
preparazione alla Cresima. 
Con affetto. 
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P. Mario 

Don GIANNI CRISTINI rie­
sce a mandarci sue notizie, 
solo quando qualcuno lascia il 
Burundi, a causa dell' embar­
go e della chiusura delle fron­
tiere. La campagna: «Grida 
Burundi» non sembra aver ot­
tenuto grandi effetti e la situa­
zione nella regione dei Grandi 
Laghi rimane tragica. Racco­
gliamo anche noi l'appello a 
pregare di più, visto che con i 
mezzi umani si 'risolve ben 
poco. 

Nyamurenza, 15-1-1997 

Carissimo Don Pierino, 
approfitto del rientro di don 

Flavio per far giungere a te e 
comunità parrocchiale i miei 
saluti. 

Qui da noi non c'è male, al­
trove invece ci sono sempre fo­
colai di guerriglie; in più: le mi­
gliaia di profughi nello Zaire 
come pure gli scontri che av­
vengono là, senza la minima 
preoccupazione delle grandi 
Potenze europee, ci avviliscono 
molto. Vediamo chiaramente 



che vi sono in ballo interessi di 
affari sconcertanti sia per gli 
armamenti, sia per le miniere 
d'oro dello Zaire. Purtroppo chi 
ne subisce le conseguenze è 
sempre la povera gente: quanti 
morti in questi pochi mesi, a 
causa della fame, dei lunghi 
viaggi stressanti, sotto la spin­
ta della paura, per malattie e 
non ultimo per la guerra! È 
tutta una generazione che sta 
scomparendo, · mentre il mon­
do occidentale si preoccupa so­
lo di godersi la vita e di sfrutta­
re il momento per accaparrarsi 
altre ricchezze ... Noi non fac­
ciamo che gridare allo scanda­
lo e parlare chiaramente dei 
massacri, ma i benpensanti ci 
considerano degli esaltati! Da 
qui si può comprendere quale 
sia la società europea: egoista, 
imborghesita e ipocrita! 

A noi non resta ora che con­
fidare solo nel Signore. Per 
questo in tutto il Burundi stia­
mo facendo un mese continuo 
di adorazione davanti a Gesù 
Sacramentato, proprio con lo 
scopo che Lui intervenga, mi­
racolosamente, a portarci la 
pace: è la nostra unica speran­
za!!! Rivolgendomi poi alla co­
munità parrocchiale, devo con 
compiacenza, constatare come 
la nostra gente ci .è vicina con 
la preghiera, con 'là preoccupa­
zione e con aiuti finanziari. 
Tanti risparmi vanno a vantag­
gio di questa gente semplice, 
buona, vittima dell'odio dei 
Grandi. Solo il Signore può ri­
cambiare con abbondanza di 
grazie la generosità di tanti cri­
stiani delle nostre parrocchie! 
A loro voglio indirizzare il mio 
più vivo ringraziamento, con 
la promessa che bé11. volentieri 
preghiamo per loro .. . 

vostro don Gianni Cristini 
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Speriamo che anche don 
Gianni riesca a tornare tra noi 
per un po' di riposo e così po­
tremo accogliere direttamente 
da lui la testimonianza del 
male devastante ma anche 
della fede operosa, che si in­
trecciano con la vita di quelle 
popolazioni. 

Abbiamo buone notizie cir­
ca i Missionari che operano in 
America Latina. 

Qualche mese fa, abbiamo 
salutato don Giovanni, già 
Parroco di Zone, che è tornato 
in Brasile, in aiuto a un giova­
ne vescovo bresciano. È stato 

assegnato a una grande par­
rocchia (6000 Km.) nella zona 
dell'Amazzonia dove opera 
anche padre Mario. Don Gio­
vanni ha lasciato un po' di 
rimpianto anche a Marane, 
dove ha svolto il suo ministe­
ro di confessore e direttore 
spirituale. 

Per questo gli auguriamo di 
cuore, che possa donare il suo 
amore e le sue energie anche a 
quella Chiesa. Il suo indirizzo 
è: Pe Giovanni Magoni - Casa 
paroquial - 68570-000 - S. Ge­
raldo do Araguaia (Pa) - Bra­
sile. 

Marietta Bellotto Turelli è tornata in Brasile per terminare 
e inaugurare il laboratorio di sartoria popolare, che aveva 
contribuito a realizzare, in un quartiere della parrocchia di 
don Giuseppe Ghitti a Itaobim. 
Qui la vediamo insieme al leader dell'opposizione, già can­
didato a presidente del Brasile e per poco non eletto, il 
mitico «Lula», e con l'amica Nadia Pelizzari. 
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I «nostri» con Don Gigi e il Vescovo Dom Carlos Verzelletti e altri volontari. 

Quest'anno, ci siamo con­
cessi una vacanza speciale, 
che nemmeno ce lo immagi­
navamo quanto «fosse specia­
le» . 

Siamo partiti il 1 O dicem­
bre con un bel po' di bagagli 
( ... non vi diciamo quanti kg. 
trasportavamo in più del do­
vuto). 

Siamo arrivati a Viseu (la 
missione dove lavora D. Gigi) 
dopo 24 ore d'aereo e 5 ore di 
«strada» in auto. 

Pensavamo d'essere ormai 
veterani del Brasile, dato che 
ci eravamo già s'tati. .. inoltre 
avvantaggiati dalle testimo­
nianze di amici che rientr-ati 
in Italia ci portavano filmati e 
diapositive di Viseu ... mentre 
l'impatto con la realtà brasi­
liana è stato più forte di quel 
che pensavamo. 

Catapultare la propria vita 
in una nuova dimensione non 
è sempre così facile, c'è biso­
gno di tempo! 

Quando giravamo nelle co­
munità (piccoli villaggi), con 

D. Gigi, avevamo l'impressio­
ne di vivere nell'era primor­
diale: 
- le case erano per lo più fat­
te di frasche e rialzate da terra 
(palafitte), oppure piccole co­
struzioni in assi di legno o 
fango; 
- nei villaggi si dormiva nelle 
amache; 
- l'acqua che necessita alla 
sopravvivenza veniva presa da 
pozzi scavati a mano e portata 
in superficie con attrezzi rudi­
mentali e l'acqua che arriva 
per essere consumata solita­
mente era marrone; 
- l'energia elettrica non è an­
cora· arrivata (si usano le can­
dele); 
- per cucinare si improvvisa­
no «fornelli» alimentati a car­
bone. 

Ma la realtà ci portava con i 
piedi per terra e ... vedere, toc­
care, condividere con questa, 
anche se per poche settimane, 
ti costringe a riflettere e pen-
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sare che non ci troviamo in un 
altro mondo ma che queste 
persone sono una parte del 
nostro pianeta. 

Parlando ancora un attimo 
di diversità, dobbiamo ag­
giungere che ciò che più ci ha 
colpito non sono le differenze 
materiali, ma le dissomiglian­
ze culturali dalle quali abbia­
mo cercato di cogliere quel 
che si poteva imparare dalla 
gente brasiliana e· cercando di 
dare una spiegazione al modo 
di vivere la vita che c'è da 
quelle parti. Più di ogni altra 
cosa, più della miseria, del­
l'abbandono e della ingiusti­
zia, ci ha colpito la grande 
forza del «brasileiro»: la vo­
glia di vivere pienamente ogni 
attimo della vita, gustando il 
momento come dono unico 
ed irripetibile (potremmo dir­
vi ancora molto ... ma ci dilun­
gheremmo troppo). 

Forse vi state domandando 
cosa «combinano» i preti da 
quelle parti? ... beh ... Don Gigi 
era sempre così di corsa, tra 



messe, battesimi, prime co­
munioni e matrimoni (mai vi­
ste tante celebrazioni in pochi 
giorni), lavoro in cantiere per 
la costruzione dell'ospedale, 
consulenze mediche perché 
non esiste un medico sebbene 
la zona sia enorme (8.000 
Kmq. e 92.000 abitanti). 

Con le corse che fanno e le 
sudate per l'alta tertjperatura 
vi assicuriamo che Il)n si ri'e­
sce ad «ingra~sare»L. Padre 
Luis (così lo chiamano i suoi 
parrocchiani) è «uno sapato» 
del Signore che cammina sul­
le strade della povertà, per 
portare l'Annuncio e la spe­
ranza a questa povera gente. 

Siamo tornati il 15 gennaio, 
lasciando una parte del nostro 
cuore laggiù, in Amazzonia! 

Ora le nostre giornate sono 
accompagnate da ricordi di 
volti e canti, da luoghi paradi­
siaci e ... 

Donare e donarsi... questo è 
un grande insegnamento che 
ci hanno dato ... e noi in questi 
giorni trascorsi in Brasile con 
quest'aria natalizia un po' 
strana (32° gradi di caldo), 
abbiamo imparato tanto da 
questi fratelli, nei quali sco­
privamo in ogni capanna, in 
ogni bimbo, in ogni donna un 
presepe, un picc.olo Gesù dai 
grandi occhi scuri e dal dolce 
sorriso. 

P.S.: un ringraziamento parti­
colare a tutte quelle persone che 
continuano ad aiutare i sogni a 
realizzarsi: l'ospedale di Viseu e 
«Aggiungi un posto a tavola». 

Un abbraccio e un saluto a 
tutta la comunità. :9-i Marone 
da D. Gigi. 

Angiolina, Emanuela e Piero 

SGUARDO SUL MONDO 
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Durante la Quaresima hai cercato di fare qualche penitenza: rinun­
cia ai dolci, al fumo, all'alcool, ai divertimenti? Ma ti sei converti­
to? Hai cambiato abitudini dannose? Sei diventato davvero più 
buono, più accogliente, più solidale? Ora che la Quaresima è finita 
ti proponiamo un programma per una conversione efficace di men­
talità e per gesti concreti di vera solidarietà, una conversione 
pasquale. 
Hai mai pensato a qualche forma di AUTOTASSAZIONE per dona­
re al Signore per i fratelli più poveri una percentuale fissa dei tuoi 
proventi? Hai già sentito parlare di BILANCI DI GIUSTIZIA e sare­
sti disposto a vivere un po' più sobriamente e a ridurre i tuoi con­
sumi, a riciclare? E il consumo critico, che ti porta a boicottare 
certi prodotti, che vengono dallo sfruttamento dei poveri, dei bam­
bini? Hai già provato i prodotti del COMMERCIO EQUO E SOLI­
DALE? Oggi il Profeta direbbe anche a noi: «É questo il digiuno che 
Io voglio ... !» -
(I prodotti del Commercio equo e solidale li puoi trovare alla ban­
carella che mensilmente viene allestita nella stanza delle ACLI 
dell'Oratorio oppure presso la bottega «ALIMENTARI GUERINI» di 
Ariolo). 
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SGUARDO SUL MONDO 

Una guerra senza fine! 
La mostruosità delle «mine antiuomo» 
«Leggi, uomo! Leggi, uomo civile»! 

Non bastano cannoni e armi sofisticate, 
frutto del «Genio umano» a distruggere gli 
uomini in mille guerre quotidiane! 

La perfidia umana ha raggiunto il culmine 
con l'invenzione delle «Mine-antiuomo», 
ognuna delle quali, appena toccata, uccide o 
mutila orrendamente uomini, donne, bambi­
ni... 

SEMPRE: in tempo di guerra e di pace e la 
loro efficienzaJrimane attiva per cinquant'an­
ni! 

DAPPERTUTTO: sono disseminate nei 
boschi, nei prati, lungo le spiagge ... buttate 
giù dagli aerei in milioni di unità. 

Attualmente nel mondo sono circa cento­
ventimilioni, disseminate in più di 71 Paesi, 
naturalmente del Terzo-mondo o sottosvilup­
pati, quale dono dei nostri Paesi «Civili» e 
quale segno della nostra sensibilità umana al­
la soluzione dei loro problemi esistenziali! 

Grondano sangue di Cristo i soldi guada~ 
gnati con la loro costruzione e la loro vendi­
ta! 

«Ho perso le gambe nell'esplosione di una 
mina; ho dovuto staccarmi un brandello di 
gamba con un'accetta ... prima di arrivare al 
pronto-soccorso a spalle di un amico, che ha 
percorso una trentina di Km. nella foresta ... 
Cambogia». 

«In una gita turistica in Israele ho calpesta­
to ùna mina. Son rimasto senza gambe e ho 
impiegato cinque mesi in ospedale per impa­
rare a camminare con la protesi». 

«Dirigevo una squadra di sminamento: ho 
perso piede e mano destra!». 

«Ho tredici anni e andavo a scuola con due 
amici, che presero in mano una mina, senza 
sapere che cosa fosse: loro morirono e io so­
no rimasto con una sola gamba ... Cambo­
gia». 

L'Italia( ... e in particolare la nostra provin­
cia di Brescia ... ) è una delle Nazioni, che co­
struisce ed esporta mine-antiuomo: sono le 
SB-33 e le VS-50. 

Contro una simile barbarie qualcosa final­
mente si sta muovendo: teniamo presente 
che le mine uccidono già da trent'anni in Mo-
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zambico, dove gli incidenti accertati sono 
15.000. 

Dal 3 al 5 ottobre si è tenuta una Conferen­
za Strategica a Ottawa per la messa al bando 
delle mine: cinquanta stati presenti. 

In Italia il Parlamento ha varato in questi 
ultimi giorni una Legge in tal senso. 

Anche l'Amministrazione Comunale di Ma­
rane nel suo ultimo Consiglio ha deliberato 
la messa al bando delle mine e così il Consi­
glio Pastorale. 

Nelle nostre Scuole Medie ed Elementari si 
sta attuando una campagna di sensibilizza­
z10ne. 

A livello parrocchiale il Gruppo Missiona­
rio sta lavorando a pieno ritmo e coordinerà 
tutti i lavori in una mostra nella «Giornata 
Nazionale di sensibilizzazione sulle "Mine"» 
fissata per il 12/13 Aprile 1997. 

I problemi mondiali non li risolve «Qual­
cuno» sia pur di buona volontà! 

Ognuno di noi, a modo suo, è chiamato a 
dare il proprio contributo personale: «Hai vo­
glia di fare qualcosa?» . 

NON C'È PACE CON LE MINE 
Poesia dell'alunno Andrea Regazzoni 

Non c'è pace con le mine 
noi vogliam la loro fine; 
finché porteranno terrore 
ci sarà solo dolore. 

Bimbi e vecchi moriranno 
finché esse faranno danno; 
ma ai potenti non importa 
e ne fa ranno sempre scorta. 

Perché voi le costruite 
se poi spezzeran le vite, 
procurando gran tristezza, 
solo per la vostra ricchezza? 

SE NOI TUTTI CI UNIREMO, 
forse allora vinceremo. 
Sì, la lotta sarà dura, 
ma la PACE duratura. 

(M 0 Giacomo Felappi) 
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La Santella della «visitazione» o della 
« Vergine itinerante» a Vello 

Oggi tutti viaggiano in mac­
china o in moto: pochissimi a 
piedi. Si vedono così le cose di 
sfuggita o non si vedono affat­
to: la santella della Visitazione 
a Vello chi sa dove si trova? 

Eppure sta lì, da anni ormai, 
nella sua posizione panorami­
ca, a lago, a fianco della Statale 
51 O o Se bina Orientale. 

Quando il sole dell'alba vi 
batte i suoi raggi, brilla tutta: è 
infatti un mos~ico, fatto cioè di 
tante tesserine di pietra, lucci­
canti e di ogni colore, le une in­
collate alle altre... a formare 
l'immagine di Maria, Madre di 
Gesù, e di sua cugina Elisabet­
ta, Madre di Giovanni il Batti­
sta. 

Dominano il blu e l'azzurro, 
il rosso e l'oro. 

È opera di un sacerdote-arti­
sta, don Giacomo Trombini, Vi­
cario parrocchiale di Ponte di 

Legno, lo stesso che ha compo­
sto la meravigliosa pala raffigu­
rante S. Teresina del Bambin 
Gesù nella chiesetta di Ponzano 
in Marane. Si chiama santella 
della Visitazione, perché rap­
presenta la visita di Maria a S. 
Elisabetta. 

Dice l'evangelista Luca: «In 
quei giorni Maria si mise in 
viaggio e raggiunse in fretta un 
villaggio che si trovava nella 
parte montagnosa della Giudea 
(Ein Karem!) . Entrò in casa di 
Zaccaria e salutò Elisabetta. 

Appena Elisabetta udì il salu­
to di Maria, il bambino dentro 
di lei ebbe un fremito ... ». 

Tanto tempo fa i Vellesi la co­
struirono a fianco del torrente 
«Rì» all'altezza del ponte della 
Filanda. 

Il signor Nicola Cordiali di-
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ce: «A memoria d'uomo nessu­
no sa quando fu fatta. Le figure 
erano affrescate, dipinte cioè 
sulla parete interna della nic­
chia, ma ultimamente i colori 
erano tanto sbiaditi. Si trovava 
esattamente dove un tempo ter­
minava una via, che si chiama­
va "Via Padre Maurizio Malve­
stiti", forse un eroe delle Dieci 
Giornate di Brescia: era la prima 
delle tre tappe del 3 ° giorno delle 
"Rogazioni" ( ... preghiere per in­
vocare le benedizioni di Dio sul­
le campagne e ormai cadute in 
disuso ... ) dopo essere partiti dal­
la chiesa parrocchiale. 

La processione scendeva poi 
lungo l'alveo del torrente "Rì" e 
alla santella della Filanda, ora 
scomparsa, veniva impartita la 
seconda benedizione. 

La terza e ultima avveniva in 
piazza Glisenti davanti all'affre­
sco, ancor oggi ben visibile an-



che se un po' deteriorato nelle 
immagini, chiuso in un meda­
glione, che si trova in alto sulla 
facciata dell'edificio dell'ex-asilo 

. e che rappresenta la Madonna, 
S. Francesco e S. Chiara. 

Alla santella della Visitazione 
la gente andava anche a recitare 
il S. Rosario nel mese di mag­
gio». 

A dire il vero mi è capitato di 
vedere ancora oggi snocciolare 
la corona del Rosario nelle ma­
ni di alcune donne, mentre 
camminavano sul marciapiede, 
che porta alla santella della Vi­
sitazione e debbo confessare 
che fu per me motivo di edifica­
zione. 

La santella al ponte del «Rì» 
rappresentava!il punto di par­
tenza della Via Crucis, che arri­
vava alla località «Colombér», 
seguendo il percorso della stra­
dina che proseguiva poi fino al­
la chiesa. della Madonnina. 

L'idea della Via Crucis fu di 
don Battista Ravelli, il quale 
però l'aveva progettata in par­
tenza dall'edificio della ex­
scuola elementare (Cascina 
Battagliera!) e alcuni basamen­
ti in cemento ancora oggi visi­
bili testimoniano che i lavori 
erano addirittura cominciati. 

La Via Crucis sarebbe così 
terminata alla Santella della 
Crocifissione, costruita lassù al 
termine della ripida salita del 
sentiero, che porta alla Madon­
nina, nel punto in cui la stradi­
na diventa piacevole, perché 
pianeggiante. 

Ma verso l'anno 1970 Don 
Tarcisio Bulfaretti spostò il 
progetto sulla str~da, che porta 
al «Colombér». È da rilevare 
anche come il soggetto della 
«Visitazione» sia lo stesso nella 
santella come nella pala della 
chiesetta della Madonnina, 
quasi a simboleggiare il motivo 
ispiratore della devozione degli 
Avi Vellesi. 

La santella della Visitazione 
viene detta anche «Santella del­
la Vergine itinerante» che vuol 
dire appunto « Vergine che 
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cammina». E il sacello di que­
sta santella ha veramente cam­
minato: una ruspa l'ha spostata 
dal luogo primitivo al punto 
dove ora si trova. Quando agli 
inizi degli anni '90 cominciaro­
no i lavori della super-strada, 
che in galleria arriva oggi a Col­
lepiano di Marone, la santella 
era d'impiccio. 

Si decise allora di rimuoverla 
e con un colpo di ruspa fu ada­
giata lì in disparte e, sdraiata e 
supina, rimase un bel po' in at­
tesa di nuova destinazione. 

Finalmente nel 1993, dopo 
diverse sollecitazioni da parte 
del parroco don Andrea Cristi­
ni, la ditta appaltatrice dei lavo­
ri della super-strada la tra­
sportò con una ruspa nel luogo 
attuale, luogo molto panorami­
co a lago, in un'ampia piazzuo­
la, contornata di fiori e piante. 
Il sindaco di Marone, signor 
Giuseppe Cordioli, precisa che 
il sacello di questa Madonna 
Itinerante non ha ancora rag­
giunto la sua posizione definiti­
va: dovrebbe tornare al suo luo­
go d'origine, tali essendo gli ac­
cordi con la ditta appaltatrice 

torno agli anni '80. Se ne era 
parlato per la prima volta in un 
Consiglio Parrocchiale nel 
1977; ma fu don Andrea, all'i­
nizio del suo parrocchiato, a 
realizzare l'opera, con il contri­
buto generoso di tutta la popo­
lazione per la copertura della 
relativa spesa. 

Al visitatore la santella si pre­
senta attualmente un po' diver­
sa da com'era prima: nella sua 
struttura muraria ci sono ora i 
mattoncini in cotto sui due 
fianchi e anche il mosaico ha 
dovuto essere ritoccato, perché 
aveva subito danni nel suo pe­
riodo d'abbandono ( ... era di­
ventata una vasca d'acqua pio­
vana ... ) e nei lavori di traspor­
to. Inoltre, sul fianco che guar­
da a monte, è stata cementata 
una bella ceramica: dentro una 
cornice di fiori, dipinti dall' e­
sperta mano della signora 
Chiara Rossetti in Zanotti, sono 
scritti i versi di una poesia 
composta dal parroco don An­
drea e qui sotto riportati. 

M0 Giacomo Felappi 

sunnominata e na- -.:-i-::---=---,,..-------~- - ;;;:;~~:;,,:.,..,,,== 
turalmente a lavori .,,. 
ultimati. 

Il sindaco aggi un- ~~- _ Sl-r: 
ge: «Proprio in que- ~ . . . . ,,- ... 
st1 g10rm, siamo a . i.e.dv Ai, ~ 
novembre '96, sono ,i, , 

stati approvati il ~ 'l/Q, ,im, 'mcÀ:.o; '\/tl,, l/l'v~ .vn, .a,~ " 
progetto della stra- ., 
da per "Colombér" e F dw .a, ~ J; ~ 1w rw 'tlfdi,_ ., 

della Via Crucis». J~ ~;;, 
la risistemazione , ,~, · 

Non so come ver- · I 

ranno risistemate le k ,ai, ~ ~ ~li ~ 
santelle della Via .ci, ~ j d ~ wrur ~ (i, 
Crucis, visto che so- , 
no scomparse tutte ,tu.re, i,, ~ . M,Ù; m&ntv, mil• ~O' ,' l 
le formelle in cotto ~t'!:>-

0 1

• • • ..r; 
in esse contenute ~""'' ~ ~ • f'. 

prima delle loro de- · o ...,. 
o . ~""" . ~' "~ ~,, .' iY ,,,;,.,,, . t ,_;. lit DnO'tO,, ., .. molizione, sempre ,C,tw ,._._,., v M,lvv ......,w l'""'~ 

per via dei lavori ,cl,.v J tu.o, m.!)'l'YUI .uit ,J 'Yl.OnUt Ai. D,.:O' 
della super-strada. 'YLC1v ~ 'l'nal ~ pm-lr~ 

L'affresco della 
santella fu trasfor­
mato in mosaico in-
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C.A.I. Marone -Programma gite 1997 

Il programma delle attività 
del CAI Marone propone escur­
sioni alla portata anche dei me­
no allenati ed esperti, per con­
sentire a tutti e specialmente ai 
giovani di avvicinarsi e vivere la 
montagna. 

Invitiamo quindi a rivolgersi 
presso la nostra Sede il venerdì 
dalle ore 21.00 per informarsi 
meglio sulle attività, per chiac­
chierare da amici, per leggere 
pubblicazioni o richiedere ma­
teriali, e perché no, per propor­
re nuove iniziative non pro­
grammate. 

Arrivederci a tutti. 

CALENDARIO 
MANIFESTAZIONI 
Anno 1997 

9 Marzo 
GARA SOCIALE 

IN GUGLIELMO 
Coordinatore: 
Fausto Bettoni 

31 Marzo 
COMMEMORAZIONE 

BRUNO ZAMBONI 
Cascina Croce al Solivo 

Coordinatore: 
Enrico Bontempi .,:, 

19/20 Aprile 
GITA SCI ALPINISTICA 
dal rifugio Branca al Palon de 
la Mare 

Coordinatore: 
Filippo Bontempi 

11 Maggio 
GITA FAMIGLIARE 
Case di Bles 

Coordinatore: 
Italo Corrà 

1 Giugno 
GITA FAMIGLIARE 
Valle di Campovecchio 

15 Giugno 
GIORNATA DEL CAI ALLA 

MADONNA DELLA ROTA 

29 Giugno 
In collaborazione con il CAI di 
Provaglio e altre Associazioni: 

MARATONA PROAIGOLEM 

20 Luglio 
GITA ALPINISTICA 
IN ADAMELLO 

Coordinatore: 
Gian Pietro Bontempi 

7 Settembre 
CLASSICA VIA FERRATA 

Coordinatore: 
Gian Pietro Bontempi 

14 Settembre 
GITA FAMIGLIARE 
AL RIFUGIO GARIBALDI 
In commemorazione 
degli AMICI scomparsi 

Coordinatore: 
Domenico Pezzotti 

20/21 Settembre 
GITA ALLE CINQUE TERRE 

Gita da effettuarsi in pullman 
con passeggiata lungo il famo­
so sentiero dell'amore. 

12 Ottobre 
OTTOBRATA SOCIALE 

IN GUGLIELMO 

Per ulteriori informazioni: rivol­
gersi presso la Sede CA/ Marane 
in Via Roma, aperta tutti i ve­
nerdì sera. 
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A.G.E.: Investire in educazione 
per una crescita di qualità 

Ci si chiede che cosa sia la 
«qualità umana» della vita, 
come condizione per vivere 
bene questo nostro tempo 
confuso, disorientante, carico 
di superficialità contradditto­
rie . Forse sono adatte tre pa­
role antiche, ma ancora attua­
li, per motivare ed arricchire 
il nostro vivere: amore, li­
bertà, speranza. 

AMORE: il 1 contrario del­
l'indifferenza, dell'egoismo, 
dell'interesse personale, del 
proprio punto di vista che 
fanno restare entro orizzonti 
ristretti. 

Recuperando lo slancio del­
la generosità e della creatività 
ne hanno beneficio le nostre 
famiglie ed i rapporti umani 
consueti, usciamo dal buio 
della notte, in cui ci siamo 
cacciati nella vita civile e poli­
tica. 

L'attuale è il momento deci­
sivo per rilanciare la scuola ed 
il Paese, per stimolare la cre­
scita destinando risorse ed in­
vestimenti produttivi. 

Quando si semina ci sem­
bra di buttare al vento il gra­
no, invece si pone la premessa 
necessaria perché ci sia un 
raccolto. 

La famiglia, la scuola, sono 
i campi dove si semina in ca­
pitale umano, dove si dona 
tempo e fatica, dove l'amore 
crea il clima adatto allo svi­
luppo. La generosità di tanti 
genitori, singoli ed associati, 
non può non mettere in moto 
coinvolgimenti allargati che 
ridaranno slancio e valore al­
l'impresa educativl;. 

LIBERTÀ: desiderio comu­
ne verso un ideale di piena 

realizzazione. Siamo nel tem­
po dei problemi planetari sen­
za controllo (penso a radio, 
TV, internet, mercato globale, 
migrazioni di popoli), occorre 
coltivare una mentalità che 
non sia da sudditi: sudditi del­
le parole, delle mode, dei po­
teri forti, che riescono a pene­
trare in tutte le case, impon­
gono il consenso, enfatizzan­
do idee, spesso assurde e con­
traddittorie. 

L'educazione alla libertà di­
venta un imperativo forte per 
ridare le ragioni affinché fac­
ciamo fronte alla violenza ed 
al cinismo sempre più diffusi. 
Invece di condizionare la pre­
parazione dei giovani alle sole 
esigenze di mercato, i genitori 
devono prestare attenzione 
che la formazione aiuti anzi­
tutto a scoprire la propria 
identità, faciliti la piena rea­
lizzazione di sé, coltivi le virtù 
civiche che rendano più vivi­
bile la convivenza. 

SPERANZA: aver fiducia 
del bene possibile. La risorsa 
che manca in molti è soprat­
tutto qtrella della fiducia. Le 
stesse ricerche sociologiche, 
confermano che a volte la 
scarsa fiducia di se stessi, ne­
gli altri, nelle istituzioni, fa la 
differenza tra le punte di ec­
cellenza e le secche di inade­
guatezza che ci sono nella 
scuola e nel Paese. 11, riscatto 
delle zone d'ombra e 'l'accele­
razione della crescita dipen­
dono dalla capacità di noi ge­
nitori di reintegrare nei giova­
ni «la risorsa fiducia», sorreg­
gendola con la nostra vicinan­
za, condividendone lo spirito 
di avventura. Quando capita 

COMUNITÀ DI 
MARONE 29 

un black-out di luce elettrica 
serve di più un fiammifero ac­
ceso che una solenne tavola 
rotonda a discutere sul perché 
la luce è venuta a mancare. 

Manteniamo il nostro fiam­
mifero acceso: l'onestà, la sin­
cerità, la sana voglia di andare 
avanti, ogni giorno un grande 
desiderio di fare del bene, di 
liberare la speranza. La tenta­
zione della rassegnazione fa­
talistica poi, si supera soprat­
tutto mettendosi insieme, con­
dividendo un progetto, colti­
vando insieme la convinzione 
che l'educazione è l'investi­
mento in capitale umano, che 
garantisce ogni tipo di svilup­
po civile ed economico. 

Che l'A.Ge. possa crescere 
con il suo impegno positivo 
per l'educazione, poggiata su 
valori solidi, per superare il 
disorientamento, per operare 
da antidoto alle negatività, 
nella fondamentale responsa­
bilità di essere padri e madri. 

Angela Crivelli 
(da A.Ge stampa anno X n. 1, 

15 gennaio 1997) 
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a stampa e ____ ._.. __ _ 
Periodico A.Ge. 

associazione 
italiana 
genitori 

61:?UVVO COMU!lliwlT Al?IO I per la formazione dei genitori - i-- - --· attraverso la scuola dei genitori, 
l'informazione continua ed il sostegno reciproco 

I • , 61:?UVVO UI Sl:VVIZIO con iniziative di solidarietà in 
S E ,_ campo educativo, culturale, 
E L ·' assistenziale, ricreativo (corsi di lingua, informatica, di 
lf L musica .. aiuto all'handicap, per patologie, ecc) 

r _.,; 61:?UVVO 1)1 OVl!lliwlO!lliwl: per un progetto di famiglia, di z . --- - - - - - - scuola costruito alla luce di valori 

I 
G precisi, da far conoscere con gli strumenti di informazione ed 
e incontri appositi 

61:?UVVO UI l?AVVl?l:Sl:llliwT AllliwZA delle richieste e delle 
~---- ·-- _ p,oposte dei genitori 

all'interno della scuola e delle istituzioni (Comune, USL) per 
la partecipazione ed il diritto di cittadinanza della famiglia 

Il Presidente consigliere naz 
Luciano Sgobino consegna il ~ 
Chiara d'Assisi alla condi 
dello Zecchino d'oro P. Pereg, 

Viste le conitnue domande «Cos'é l'A.Ge? 
abbiamo pensato di pubblicare l'inserto del perio­
dico nazionale «A. Ge Stampa» dove vengono 
chiaramente illustrate tutte le finalità dell'asso­
ciazione. ·Si ricorda che ci incontriamo presso la 
sede ACL/ (e/o Oratorio) quindicinalmente (il 
calendario ? esposto sulla porta) e gli incontri 
sono aperti a tutti. 

A llVHlO INTIRNAllONAU 

COMUNITÀ DI 
MARONE 30 

L' A.Ge. fa parte 
dell 'E.P.A. l'Associazione Europea dE 
Genitori, della COFACE Conferenze 

delle Organizzazioni Familiari della CE 
dell'U.1.O.F. Unione Internazionale de 

Organismi Familiari 
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. PER UNA FAMIGLIA 

VITA CIVICA 

Periodico A.Ge. 

A .. ociazione 
distrettuale 

a.ge. 

L'ADESIONE ALL'A.Ge. E' PASSARE DALLA 
ALLA E' CONDIVIDERE UN DELEGA 

IDEALE 
E' LAVORARE INSIEME A 
REALIZZARLO 
E' PARTECIPARE ALLA VITA 
DELLA SCUOLA E DELLA 
COMUNITÀ' 

RESPONSABILITÀ 
DALLA PROTESTA ALLA 
PROPOSTA 
DALL'ISOLAMENTO ALLA 
SOLIDARIETÀ 
DAL DISIMPEGNO 

r-.-- Consapevole delle sue risorse 
~ Responsabile dei suoi doveri 

Protagonista dei suoi diritti 

PER UNA SCUOLA 
r-.-- Acc~gli~nte per studenti e 
~ genitori 

PER UNA COMUNITA' 

Aderisci all'A,Ge. 
- per essere genitore, non da solo 
ma insieme ad altri. 
Offri il tuo contributo al progetto 

per una famiglia più 
protagonista, 

per una scuola più accogli~nte, 
per una comunità più vivibile 

Qualificata nell'insegnamento 
Efficiente nell'organizzazione 

r-.-- Aperta al protagonismo delle 
~ famiglie 

solidale con le loro esigenze -
disposta al dialogo ed alla 

Aderisci ali' A.Ge 
- per incontrare tanti gruppi di genitori, 

uniti nello stesso programma, nella 
stessa avventura; 

- le famiglie, le scuole non hanno confini, 
non autorizzano chiusure illusorie; 
Il futuro dell'Italia e dell'Europa 

appartiene anche ai genitori, decisi a 
costruirlo insieme 

COMUNITÀ DI 
MARONE 31 
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I 

Rinnova l'adesione per 

confermare un proposito 

importante per te e per gli 

altri genitori 

Il tuo entusiamso contagi 

altri per un'impresa 

~ coinvolgente .,.,.: 



ANAGRAFE PARROCCHIALE 

RINATI COL BATTESIMO 
MANELLA STEFANO di Guido e di Zanotti Antonietta, nato il 21.11.1996, battezzato il 
19.1.1997. 
BONTEMPI MARCO di Bruno e di Guerini Michela, nato il 12.12.1996, battezzato il 19.1.1997. 
MAGNANI IRENE di Edoardo e di Pesenti Mara, nata il 10.12.1996, battezzata il 19.1.1997. 
ROMANO STEFANIA di Carmelo e di Mazzucchelli Maria, nata 1'11.4.1996, battezzata il 
19.1.1997. 
ZANETTI LAURA di Luca e di Soardi Mia, nata il 17.1.1997, battezzata il 23.2.1997. 
BONTEMPI CHIARA di Enrico e di Soardi Sara, nata il 28.10.1996, battezzata il 23.2.1997. 

CI HANNO LASCIATO 
DALLARI GIUSEPPE di anni 93, morto il 30.12.1996. 
CODENOTTI LUIGI di anni 46, morto il 5.1.1997. 
BENEDETTI GIANBATTISTA di anni 55, morto il 7.1.1997. 
GHITTI ROSA ved. Zanotti di anni 91, morta 1'8.1.1997. 
PEZZ(}ii'TI MARIA ved. Guerini di anni 88, morta il 16.1.1997. 
ZANOTTI MARIA ved. Zanotti di anni 88, morta il 17.1.1997. 
GUERINI GIOVANNI di anni 76, morto il 26.1.1997. 
PANIGADA MARIA di anni 82, morta il 2.2.1997. 
UCCELLI ELISABETTA di mesi 3, morta 1'1.2.1997. 
PENNACCHIO ANGELO di anni 83, morto a Sale Marasino il 6.1.1997. 
CAMPLANI LUIGI di anni 77, morto a Pisogne il 10.2.1997. 
MORA ANTONIETTA di anni 97, morta presso l'Istituto Girelli il 20.2.1997. 

CASE IN FESTA 
BOGLIOLI ABELE e ELISA per il 50° di Matrimonio il 15.2.1997. 
COMELLI ANTONIO e MARIA per il 62° di Matrimonio il 15.2.1997. 
GUERINI GIUSEPPE e GIULIA per il 55° di Matrimonio il 16.2.1997 
GUERINI ANGELO e PIERA per il 45° di Matrimonio il 13.r2.1997. 

COMUNITÀ DI 
MARONE 32 



Per ricordare 

GUERINI GIOVANNI 

GHITTI ROSA 

PEZZOTTI MARIA 
ve. Guerini 

ANAGRAFE PARROCCHIALE 
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COMUNITÀ DI 
MARONE 33 

ZANOTTI MICHELA 

BENEDETTI 
GIAN BATTISTA 

UCCELLI ELISABETTA 



VITA PARROCCHIALE 
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Ricordati, 
è Pasqua! 
E i crisUani festeggiano 

la Risurrezione dì Cristo e la loro. 
Non stare a casa tua, vieni ad unirti alla nostra gioia. 

RITIRO MENSILE «Alla Scuola di Gesù» 
APRILE 
Venerdì 11 
Venerdì 18 
MAGGIO 
Venerdì 16 
Venerdì 23 

ore 14,30 
ore 20,30 

.1 ore 14,30 
ore 20,30 

CELEBRAZIONE COMUNITARIA DEL 
BATTESIMO 
Aprile 27 
Maggio 25 
Giugno 29 
Luglio 27 
Agosto 24 

ore 15,30 
ore 11,30 
ore 16,00 
ore 11,30 
ore 16,00 

UFFICIO DEI DEFUNTI 
alle ore 18,30- al Cimitero 
Aprile Lunedì 28 
Maggio Lunedì 26 
Giugno Lunedì 30 
Luglio Lunedì 28 

CATECHESI DEGLI ADULTI 
Aprile: 
Maggio: 

MAGISTERO 

Lunedì 7 - 14 - 28 
Lunedì 5 - 12 - 19 

Aprile: 4 - 11 - 15 (zonale) 
Maggio: 2 - 9 - 16 - 30 

CONSIGLIO ORATORIO 
3 Aprile - 8 Maggio - 5 Giugno 

INCONTRI SPIRITUALITÀ GIOVANI 
(a Fantecolo) 
8 Aprile - 13 Maggio 

COMUNITÀ DI 
MARONE 

· Bacheca 
ALLELUJA 

CRISTO 
' E 

VIVO 

CALENDARIO 
DEL TEMPO PASQUALE 

APRILE 
6 Domenica - ore 15,00 
Incontro dei Genitori dei Cresimandi 

13 Domenica - ore 15 ,00 
Incontro dei Genitori dei Comunicandi 

21-26 Pellegrinaggio parrocchiale a Fatima 

MAGGIO 
1 Giovedì - orel0,30: Messa alla Madonna 
della Rota - Inizio del Mese Mariano 

4 Domenica - ore 11,00 
Celebrazione del Sacramento della Cresima 

18 Domenica - ore 10,30 
S. Messa di Prima Comunione 

25 Domenica - ore 14,30 
Prima Confessione 

31 Sabato: Giornata Eucaristica 

GIUGNO 
1 Domenica: Corpus Domini 
(Processione Eucaristica) 

8 Domenica: Conclusione Anno Catechistico 

34 



Ziliani Pietro 
e Giudici Cristina 

celebrano il 
60° di Matrimonio 

grati al Signore. 

1 Maggio 1997 

VITA PARROCCHIALE 

OPTOMETRISTA 

OCCHIALI DA SOLE E DA VISTA 
APPLICAZIONI LENTI A CONTATTO - ESAME VISIVO 

Tu sei fresca nube 
che ristori a sera. 
Del mio giorno sei 
rugiada. 
Ecco, già rinasce 
di freschezza eterna 
questo giorno 
che sfiorisce. 
Se con te, 
come vuoi, 
cerco la sorgente, sono 
nella pace. 

Via Roma, 39 - 25054 MARONE (Brescia) - Telefono 030/987150 

COMUNITÀ DI 
MARONE 35 



· lr SERVIZIO -,_ 
r PUBBLICO i 

Via Castello, 1 
Tel. 030/987550 

25054 MARONE [Brescia) 

ONORANZE FUNEBRI 

Daffini 
Emilio 

COFANI C.OMUNI E DI LUSSO 

CORONE E FIORI DI OGNI TIPO 

Tel. notturno 
(030) 9820980 

Via Balzerina, 11 - Tel. 030/986377 
SALE MARASINO (Brescia) 

COOPfRATIVA 
ALIMfNTARf 
Dipendenti 
DOLOMITE FRANCHI e FELTRI 

Qualità, cortesia 
convenienza. 
Un punto vendita 
al servizio 
del 
consumatore 

Via Roma 
MARONE 
Tel. 030/987103 

OROLOGERIA ❖ OREFICERIA 
ARGENTERIA 

LA0ORATORIO RIPARAZIONI 

Dusi 
tabio Gian Mario 

Si riparano 

Orologi • Sveglie 
Pendole di ogni tipo 

Via Roma, 71 - Tel. 030/987304 
,. MARONE 

COMUNITÀ DI 3 6 
MARONE 
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SERVIZI COMPLETI 
DIURNI E NOTTURNI di 

Fenaroli Giorgio 

Tel. 0364/86385 diurno 
Tel. 0364/87728 notturno 

PISOGNE (BS) - Piazza Umberto 1° n. 4 

MARMISTA 

~(C@[ruf ~ 
(ru~@~@ 

LABORATORIO: 
Via Provinciale, 9/A - Tel. 030/9820904 

25057 SALE MARASINO (BS) 

ABITAZIONE: 
Via Provinciale, 23 - Tel. 030/9824311 

25057 SALE MARASINO (BS) 

RECAPITO: 
Via Vittorio Veneto, 29 - Tel. 030/986488 

25057 SALE MARASINO (BS) 

di Passini s.n.c. 

PROGETTAZIONE 
ESECUZIONE 
E FORNITURA 
M O B I L I 
ARREDAM ENTI 
SERRAM ENTI 

SALE MARASINO 
Via Superiore, 17 -Telefono 030/986271 

ZllNINI 
111\Sl~IJIJI 

IMPIANTI RISCALDAMENTO 
E CONDIZIONAMENTO 

CON POMPA 
DI CALORE 

Via Trieste, 5 - MARONE (Brescia) 
Tel. 030/987500 - Fax 030/987380 




